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PROVINCIA DI GROSSETO (t). 

I. 

CENNI GENERALI (~). 

Superficie e confini - Circoscrizione amminbtratiYa e popolazioue -Emigrar-ione 
all'estero - Istrur.ione - Stampa periodica - Cffiei postali e telegrafici - Mo­
vimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - Movimento 
dei telegrammi - Versamenti in conto contributi ed altri proventi finan­
ziari dello Stato - Finanze dei comuni e della pro\ in eia - Sconti ed 
anticipazioni- Movimento dei depositi a risparmio - Viabilità- Porti e mo­
vimento della navigazione- Corsi d'aefJUa- Stagni- Concessioni di deriva­
zione di acque pubbliche - Bonificazioni - Acftue minerali - Forze motrici 
idrauliche - Caldaie a vapore - Prodotti agrari e forestali - Bestiame c 
prodotti relativi. 

SUPEUFICIE E (~ON.'INI- CIKCOSt~KIZIONt~ AM:.IINISTKA'I'IVA 

•~ POPOLAZioNE. - La provincia di G1·ossetu oecupa uua super­

ticie di 458G ehilometri quadrati (:~), e t.:onfìna al no l'cl ~~olle pro­

vincie di Pisa e di Siena, all'est con la ste-;sa }JJ'Oviwja di Siena, 

al sud-est con la 1wovin<~ia di Roma, al sud c al sud-ovest col ma1· 

Tirreno ( Vedasi la unita carta nella .scala da l a 500,000). 

Amministi·ativameutc foema Ull unico ~·irconrlal'io 1:on 20 co­

muni e cou una popolazione complessiva, secondo il ·~cnsimcnto del 

1881, di 114,2!)5 abitanti, ~..:ioè 25 pe1· ogni ~..:hilOJueu·o rpwrlrato. 

Alla fine del 18ì1, gli abitanti c1·ano 10ì,,l5ì, r1uindi nel decen­

nio 1871-1881 si è avuto tlll aumento di 68:38 abitanti CffUÌvalente 

al o. 36 per cento (4). 

(l) Le notizie intor~o a questa provincia fnrono ricavate in parte dalk 
pubblicazioni citate nelle note, e in parte si ebbero dagli industriali, r:ol mezw 
della Camera di commercio e dei sinda1:i. 

(~) Le notizie sulle varie materie di !jUesti cenni genPrali non si riferiscono 
tutte alla medesima data; per le une rappresentano la situazione e il movimentiJ 
del 1890, per altre la situazione o il movimento di anni anteriori, in hase alle 
più recenti stati::;tiche. 

(:~)Annuario sfati.,·tico italirtJIO 1~ì:-l9-18HO- Roma, tip. Nazionale, 1891. 
(4-) Censimento rtenerale della JIOJ!Olaziolle del /(P!fl/0 al Hl rlice/1/IJ;-e 1881 

Relazione ym,.rale -Roma, tip. Eredi Botta, 1~8G. 
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Alla fine del 1891 la popolazione della provincia si calcolava di 

121,5H1l abitanti supponendo un aumento annuale dopo il 1881 

t::guale a r1uello che si era osservato W'lll'intervallo fra i due ultimi 

··ensimenti. 

~ell'anno 1890 fm·ono contratti nella provinc:ia 971 matrimoni; 

:1vYem1ero 4502 nascite e :~078 morti (1). 

•~JIIGRAZIONE ALJ.'Es'rE"o. - L'emigrazione dalla pl'Ovin­

··ia di G1·osseto è quasi nulla. Considerando le statistiche degli ultimi 

anni (2), si scorge che es~a si è manifestata, con meno di una decina 

di individui, soltanto nel 1885 e nel 1888. In tutto il H.egno invece 

in questi due anni si contal'ono rispettimmente 552 e 1022 emi­

granti ogni 100,000 abitanti. 

ISTRUZIONE. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella pro­

Yineia 66 analfabeti sop1·a 100 abitanti da() anni compiuti in su (3). 
Il nume1·o degli sposi che non sottoscri~sero l'atto di matl'imonio 

~i raggungliava nel 1890 al G1 pet· cento (1). Sopra 100 arruolati 

nell'eset·cito di 1n, 2n c 3n catego1·ia (classe 18()0), 55 furono trovati 

pt·ivi dei primi clementi d'istruzione (4). 

~elle seguenti tabelle è dimost1·ato lo stato degli Istituti d'istru­

zione della provincia, secondo i più !'ecenti dati (5) . 

. l~ili iJI{(/.IItili (.-\nno l8S!I1. 

~urnero degli asili . . . . 

Xnmero dei fanciulli che frequentarono gli a~ili. 101:1 

(l) .llorintt'nfo tll'llo stato cicile nell'anno 1890, in corso di stampa. 
(:!.) StatiNtica dl'//,r emirn·a::ione italiana- Roma. 
(:3) eensimrllfO ,1/l'llel'alr dl'lla pOflOla::iont' del Re,qno al 31 dit'l'llllJI'e 1881 -

Rela::ione ,qenn·ale - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
(4) Rela.:iOIII' 8Ulla lel'll dei rtiorani nati lll'll'anno 1869- Roma, tip. C€cchini, 

18\ll. 
(:-1) StafiRtìca ddl'i.-:fntzione deml'nfcwe nl'll'anno .~cola:'~fico 1888-89 -Roma, 

tip. della Carnera dei deputati, 1891 - e Stati.,·tica dell'istruzione secondaria e su­
Ji"l'ior" nrll'rtnlltl sctJla.,·tii'O 1888-89- Roma, tip. Elz~viriana, 1891. 
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l.r:;truzione elementa1·e (Anno "eolastieo 1888-8~1). 

Scuole pubbliche regolari 
ed irregolari Seuolo privato 

Numero ~- N;;mer~ 
dell(~t;l~)ole del-(li aluuni 

dello ~cnolc Numel'O Numero ~ 
(aule) degli alunni 

:-:cuolc elementari diur~e . l 
Id. serah .. 

Id. festivo . 

7 I)!HJ 4!1 

18 

ht?·uzione secondaria (Anno :-;eolastico 1 XHS-X!I). 

Istituti 1-(0vernativi 
l 

Altri istituti 
(vnhblici o privati) 

_N_u_n_l_e-ro-----,-~--~-u-11-ll-.r-o-l Numm·o l NnmPro 

degli istituti rh-gli alunni i r]pgli istituti rlegli aluuni 

Ginnasi ......... ·1 
Licei .......... . 

Scuole tecniche 17 

STAMPA PERIODICA (1). -Al ;31 dicembre 1S!H SI pubbli­

eavano nella provincia due periodici settimanali, oltre il Foglio 

periodico della Prefettura, e relativo Supplemento per gli annunzi 

legali; e cioè L'Ombrone, amministrativo, pubblicato a Grosseto, e 

Il Corriere dell' Amiata, politico, pubhlieato ad At·cidosso. 

1JFFH:I POSTALI ~~ 'l't~Lt;GR.U'H;I. - Al ;31 dicembJ'e 1890 

erano aperti nella provincia di Grosseto 26 uffici po,.;tali. Alla stessa 

data vi erano 41 uffici telegrafici, cosi 1·ipartiti: 

Cffici telP.grafici 

\
' permanen le . . . . 

nell'abitato . . 

~ t
. l . ' d1 gwmo completo. 

aper 1 J con orano l . . 
al pubblico f limitato. . . . . . 

., nelle stazioni ferroviarie . . . . . 

non aperti al pubblico, nelle stazioni ferroviarie 

Totrlle . 

4 
1!) 

14 
:{ 

N. 41 

:t.IOVI:tiENTO DELLt~ UORRISPOSDt;SZF. ~~ PRODOTTI DEL 

SER,'IZIO POST.-\.LE- :tiOVI:Ut;NTO Dt;l TELEGRA:'IIMI. - QuantO 

al movimento delle corrispondenze, al prodotto del sen-izio postale 

e al movimento dei telegrammi, secondo le più recenti statistiche, 

~i hanno i dati seguenti : 

fl) Stati.~tica della stampa periodir:a nPll891, in corso di elaborazione. 
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Provincia di Grosseto 

ESERCIZI ~'INANZIARI 
-------- -.,----------1 

Cifre assolute l per~u~~:nte 
(Cens. 1881) 

Numero delle lettere e cm·toline spedite (1 ). 

11;87-88 

l 

743 OHi 6. 50 

1888-89 729 041 6.38 

1:-lS!l-!10 764 150 6. 69 

Numero delle stampr e manoscritti spediti (1 ). 

11;87-88 

l 

!.18 696 O. 8G 

1888-89 126 620 1.11 

1889-90 142 064 l. 24 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

5. 74 

5.87 

(\.03 

5. (;!) 

6.07 

6.11 

Numero totale degli oggetti di co1"1"ispondenza (ltttere, cartoline, manosc'r/tti, 
campioni, ~tampt, l'Orrispondenzt ufficiali) spediti (1 ). 

1S87-88 l 037 935 9.08 12.80 

1888-89 l 083 (i62 9.48 13.39 

188\.1-90 l 129 f>2f• 9. 88 13.62 

H·odotto del serrizio postale, in lire (l). 

1887-SS 17ll !124 l. 57 l. 53 

18R8-89 18;") 436 l. 62 1.54 

188!1-90 1!12 615 l. 6!1 l. GO 

Xume1·o dei telef!J"{llllllli Jl1'irati spediti. 

1887-8~ (2) 

l 

30 317 o. 27 o. 28 

11!S8-8!1 (l) ao 53ft o. 27 O. 27 

:-l89-90 (l) 33 4!12 0.29 0.28 

v•~RSt\.M:ENTI IN CJONTO CJONTRIBUTI ED AL'rRI PROVENTI 

.. 'INANZI.-UU DELI.O ST.-t.TO - FINANZE DEI (~OMUNI E DELLA 

PROVINCJI.-t. - SCONTI ED .-\.NTICJIPAZIONI - )IOVIJI.ENTO DEI 

UEPOSITI A RISPARDIO. -Gli altri dati dai quali SÌ pUÒ rilevare 
l'importanza economica della provincia sono i seguenti: 

(1) ,:Uitti8ft•ro ddle JIOsfe l'di'i tele_qrafì - Relazione statistica intorno ai ser­
l"l:z; Jlostale t' tf'le,qJ·afiro ed al serl"izio delle Casse postali di l'ispat•mio - Roma 
ti p. di_ L. Cecchini. ' 

E da aYvertirc che lt> statistiche postali, esatte per ciù che riguarda gli 
introiti e le spese. il senizio dei Yaglia, delle lettere raccomandate ed assi­
curate, delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un valore d'approssi­
mazione per ciù che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio 
di 9:ueste si fa per una sola settimana, e in base ai risultati ottenuti per questa 
~ettnnana si calcola proport.ionalrnente il moYimento annuale. 

(::!)Relazione statistica sui telr•_qrafì del Re_qno d'Italia JW' ri'S>'rrizio fìnan­
.::iario 1887-88- Roma, tip. Cecchini, 1889. 
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"Versamenti ha conto e.ontrlbuti ed aUri pro,·entl floRozlarl 
dello StRto (1). 

fatti in conto contt·ibuti 

(al lordo) 

lmpo8tc dirette. 

Fondi rustiei . 
Fabbricati . . . -. . . 
Ricchezza mobile 1 sopt·a. ruoli. 

Ì por ntenuta 

Totale. 

Ta,sc sugli 1tjfari. 

Tassa sullo successioni . 
Id. sui redditi di manooorta 
Id. di registro 
Id. di bollo ....... . 
Id. di surrogazione ùel bollo 

e registro 
Id. ipotecaria 
Id. sulle concessioni gover-

nativo. . . 
Id. sul prodotto del movi­

mento a p·ando e pic­
cola voloeità Hulle fer­
rovie. 

Diritti dello legazioni e dei 
consolati 

Totale 

Tasse di C01l8l!1110. 

Tas~a n11la fabbricazione spi­
riti. bin·a, aequo gazose, pol­
veri cta fuoco, cicoria prepa­
rata, zucchero indigeno e olio 
di seme di cotone. 

Dazi interni di ron~umo 
Tabacchi. 
Sali ............. . 
Proventi ctelle dogane e diritti 

marittimi ri8cossi al confine. 

Totak 

Lotto. 

RiassuìlfO dei z·ersamcnli fatti 
ùz conto con tributi • 

Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-!10 

Pruvincia di Grosseto i Regno 'Provi n~·ia d~ O 1·os~~t-o ~Regno 
--· -- ~---~-~:;---~1- ~ -~:"' .:. 

Cifro i; ;p ;i 1 'O ~ ; : Cifrp o s ~ l o ~ ~ 
asHolute d;;..~· 0o '"":§l assolute & ~~l& ~;3 

oS; o~. _o: _.: 

Liro Lire ; Liro Liw Lire Lire 

35!J 461.14 
174 516. 07 
243 OM. ·IH 
59 !l:! l. 72 

832 653.41 

104 721.49 
16 68H. 9il 

150 tì·l:!. 62 
185 :!50. 9!1 

17 11!1. 80 

34 521. 9:i 

508 948. '78 

:!1 832. 78 
133 wo. 70 
Hi:l 4.'il. O!t 
3él8 438. 8~ 

3:! .'ili. ·IO 

1 419 834.86 

1;2 815. !tl 

2 824 152.96 

3.111 
~:~~li o. 57 

'7. 98 

l. O:! 
o. lil 
l. ·14 
1.77 

O. l lì 

o. :l:J 

4.88 

13.92 

l ];J 
o. 21ì 
2. :):l 
:!.·11 

O. :H· 
O. :!t 

0.1;:!
1 

0.02 

'7.52 

s:.;, :.83. r.1 
175 !lli4.:.7 
2Hi Hli9. :l! l 

;,9 280.5:3 

83'7 '798. 00 l 

!!H 0;)8. 8H 
17 078. !iì 

14il 877. ·IH 
177 Hi!O. 27 i 

:!l :,13.1i0 

:!2 87.'i. ·1~ 

491 264.68 

l 

i 
3.1~1 
l. 6H: 
2. 361 
0.57; 

l 

8. 031 

l 
0,!1<\1 
O. l H! 
l. il8i 
l. 70, 

l 
ti: 211 

i o ,1 
i 

4. '71: 
i 

l 

:j. 21 j O. 81
1

1

, l :!O·l. 2:1 o. 01' 
l. :!8' 2. H D:! 4!t!l. !l~ 1 1. :!i' i 
~:~!i~:~~~ ~;~~~~!:~~ ~:~~~ 
o. 31\ 8.171 17 3~6. 95 0.17 

13.61! 19. 931' 1 416 53'l. 78 l 13. 58 
l . 
l ! 

O. HO l 2. ()Il li4 7!18. 8!1 l O. 62 

2'7. 0'7 43.98 2 810 399.35 26.94 

3.1i7 
2 . .t:! 
4. 34 
:J.Iiil 

14.06 

l. 2!'> 
0.:!:! 
2. 2·1 
2 .. [.-, 

o. :r; 
o. :!l 

0.:!:! 

0.0:! 

'7.60 

o. Ì:! 
:!. 41 
6.42 
2. }lj 

21.23 

46.45 

(l) Annum·io dei 1llini8tet·i delle finrtnze e del fN<oro - /'m·te statistica -
Anni XXVIII (1890) e XXIX (1891) - Roma, stabil. tip. delrOpiuione. 
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Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-90 

ALTRI PIWVEXTI FJNAXZIARI 
Provincia di GrosHcto Regno Provi oria di Grosseto Regno 
----~ ---~ ---- -~-~ -- --------1--

"' O) "' ~z~ ~s~ Cifre 
~ .... ~ -(al lorùo) Cifre ....... ~j;:l +"~= o.,~ 00)~ 

assolutP &~~(}~~ assoluto 
l "' 
!d '"':5 & '"':5 
l cl ~ 

! 

- -
Lire Lire Lire Liro Lire Liro 

Tasso scolastiche . 690.00 0.01 0.14 575.00 0.01 0.15 
Diritti metrici 5 73(). 75 O.O:i O. Oì 5 216. :!5 0.05 0.07 
Prodotti postali. 18ii 43[>. 83 1.62 1.54 192 6H. 99 1. 69 1.60 
Prodotti dei telegTafi o dei te-

lefoni. 33 58:!. 50 0.2[1 O. 5:! 37 396. IO o. 33 o. 52 

1-'huuaze ciel comuni ~ clelia Jlrovlucia . 

. -\.) Rllruwl pl'erentlvl f'OIIlltiUlllpeJ• gli annl1887 e 1889 (1'. 

Entrate. 
Entrato ordinario. L. 

Id. straordinari!' 

:\lovimento di ,•api tali 

I>ift\•renza attiva dei re~idui 

Partite di giro c contabilità ~peci ali 

Totale del l t• e il frate L. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento rli capitali L. 
Spese di amministrazione. 

Polizia locale ed igil•ne. 

Sknrezza pubblica e giu"tizia. 
t >pere puhhliclw 

Istruzione pubblica . 

Culto. 

llt•neficenza. 

Diverse. 

Differenza passiva t!ei resi<lui 
l'arti !t• di giro o eontabilità speciali 

Totale rlt'llc spese L. 

1 Bilancio preveutivo Bilancio preventivo 
del 1887 del 188[1 

i ---

del 
eomnno 

: di 
1 Gro,seto 

l 

2:!7 68ì! 

7!l''i . -l 
10 ;)10: 

~:. ,- l 
;J,) (;>41 

291 873[ 

! 

l 
l 

tìO 105t 

~7 -·~·7! 
35 70f">i 

!' oul 
20 2151 

l 
25 !J!l7j 

tì17j 
21 7U 

'" 621' 

53 o;,,~: 

291 873 

di tutti 
i comuni 

della 
provincia 

f>65 947 

liìO 13f> 

17:! 51'4 

'iO 232 

:!3,·, Rlll 

2 224 7081 

l 

IBO 4lli 

11'1 032i 

"' 1071 39 941 

3.~. 763 

2:i-l 921 

2 5011 
140 5381 

1:!1 :H-! l 
:l37i 

235 8IOi 

2 224 '708! 

del l di tutti 
comune i comuni 

di della 
Grosseto 

1 

provincia 

l 
236 4471 l 626 007 

3 700! 
l 

116 374 

512 HG 3S~l 

;; f>OO 81 0:!-l 

;,;; 8371 2:16 71\) 

297 996 2 206 508 

l 

[>9 033 479 8:ll 

:!l 713 1G9 035 

41 tiii:! 379 ~lOl 

i< 3lil ·15 532 

17 255 32:1 365 

33 837 2fl6 69.'i 

514 2 695 

:!2 190 139 617 

3ti ti01: 133 61~ 

53 8:l7 ;!:lt_l 719 

297 996 2 206 508 

fl) 8t.tfi.~tica dei l11'lrt11ci cvmtut((li - Roma, ,-tab. tip. dell'Opinione. 
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B) Bilanci preventivi pJ•ovlnciali 11er gli tuml 1888, 1889 e 1890. 

Bilancio Bilancio Bilancio 
preventivo preventivo )H'eVOUtÌVO 

<lei 1888 del 1~8!l <lei 1890 

(l) (l) (2) 

Entrate. 

Entrato ordil1ario L. 4:">0 878 4:">9 031 ·lii!J :,8,-, 

Id. straordinario 1 9·10 l !:'2f> 1 tì30 

:\Iovimento di capitali 33 771-i 

Part1te di giro o contabilità ~peciali. >) 

! 

(jl ìf,:) fili 1!:'0 87 !).J;, 

Totale delle entrate L.; 514 571 554 814 549 160 

Spese. 

Oneri, speso patrimoniali e movimento di ca-
pitali L./ !)j ~t!tf) :lf> 7:l(j fH ;)09 

Differenza passiva dei residui >) 2 7ti2 :; 92·1 2 195 

.Amministrazione. l 2::. :•so 22 ·11-.0 2·1 :!60 

Istruzione 1 500 l :.uo 

Beneficenza >) i li8 477 71 77!1 ti7 fi5!l 
l 

Igiene >l 

l 
·150 4:">11 750 

Sicurezza pubblica . 4f> 7 57 ·ili ilf>7 ~8 :!57 

Opere pubbliche . , 
! 

~01 :">·iii 2·1:; 208 219 7:1f> 

Agricoltura, industria o commercio ,, l l 01!0 l :;;,o :t ,-,()11 

lliverse. 11 :;;)o H 8:">0 8 g,·,o 

Partite di giro e contabilità speciali . li l t:).) li() 180 Sì !Jlf, 

Totale delle spese L.' 514 571 554 811 549 160 

C) Debiti Jlt'l' mutui (3). 

~ 
Comune di C:rosReto . . . . . . 

Comunali (al 31 dicembre 1888) 
Tutti i comuni della provincia. 

L. 

3 820 744 

Provinciali (al 31 dicembre 1889). • • . . . . . . . . . . . 5b8 24\J 

(1) Statistica dPi bilanci prorinriali pn· gli rn111i 18)57, 1~8)5 e 1889 ·Roma, 
,;tab. ti p. dell'Opinione, 1891. 

(~)Statistica dei bilanci prorinriali /Je1' l'anno 1890, in corso di stampa. 
(3) Statistica dei debiti comunali e JWOrindafi JH'r mutui al !H dicPmln·r, 

1888 e 1889 · Gazzetta L'fficiale, n. 10:3, del n giugno 1891. 
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Seouti ed autielpasloul. 

Provincia di Grosseto Regno 

Cift·e assolute 
ISTf'l'U'ri 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

-------1 -~------

1 An tic!- l Antici- 8 f l Aritici­
! pazioni Sconti pazioni 'con 1 pazioni Hconti 

1888 96.23 2.80 

T~titnti 
~ Banca Nazionale\ 1889 99.43 2.64 nel Regno f 

(li t 1890 91.83 2.96 
emi.~sione ( 

~ 1888 
7 107 858 64 180 62.19 o. 56 63.65 3. 74 (1) 

Altri Istituti (l) 1889 7 077 428: 53 470 61. !!2 0.47 58.69 3. 2!l 

' 1890 G 505 061 57 400 5G. 91 ò. 50 54.73 3.13 

~oeietà. ed Istituti di eredito agra- i 

rio 1888 (~) . 7 491 6531 ()5. 55 6.5U 0.20 

Le Soeietà eoopet·ative di credito e Banche popolari e le Società 
ordiuar·ie di eredito istituite nel Regno non fecero operazioni di 
sconto ed anticipazioni nella provincia di Grosseto. 

Movhneutu dei dea•osit.l a risJ•armio uell'aono ISS9. 

ISTITF'l'l 

nei quali si elft'ltnarouo 

i 1kpositi 

Casse rli dsparmio ordi­
narit• (3). 

Cassll po~tali di rispar­
mio (1). 

Totale degli istituti . 

Quota l 11 ~~;;~t 1~~~~~~ 
per ' t 

abitante / se 0 

(Cens. 1881), nel Hegno . 

Numero dei libretti 

in corso 

aperti rhiusi al 

31 dic. 

11 193 ! 181 l 225 

25 2 221 931 11 218 

S6 2 414 1 112 12 503 

dci 

versa-

menti 

Ammontare 

dei 

rimborsi 

del 
credito 

dei depo­
sitanti 
al :u 

dicembrP 

248 547' 192 813 l 844 350 

l i 
877 5811 666 Ul 1 37'J 078 

l 

1 126 128: 859 254 2 223 428 

9.85 7. 52 19.4:) 

33.36 32.19 61.72 

(l) Bolldtino dell1• siturt::ioni dei ronti degli Istituti di emissione- Roma, 
tip. X azionale. Sotto la denominazione di altri Istituti, per la provincia di Gros­
seto è compresa la sola Banca ~Na::ionale Toscana. Gli altri Istituti di emissione 
IIOD fecero operazioni nella provincia. 

(:!) Stati.-<tim del cJ·edito coope/'(ttiro, onlinario, a_q1·ario e fondiado - Roma 
tip. Eredi Botta. 

(:il Stati.,·tica delle Ca.,sP di rispal'lnio nell'anno 1889 - Roma, tip. Nazio­
nale, 1891. 

(4) JlinisfPro df'l!t• posfp f dei telegrafi - RPla::ione statistica intorno ai 8e1'­

ri::i postale e telegrafico per l'ese1·cizio 1889-90 ed al sel'L'izio delle Casse postali 
di l'isparmio fiet" l'anno 1889 - Roma, tip. di L. Cecchini, 1891. 



- 13-

VIABILITÀ.- La rete stradale della pt·ovincia comprendeva, al 

:30 giugno 1891, 135 chilometri di ferrovie e 913 chilometri di st1·ade 

rotabili ordinarie così ripartite : 

Strade provinciali . . . 

Strade comunali obbligatorie . 

Km. 5.'39 

" 374 

Non teniamo conto delle strade comunali non r>\lbligatorie e 

delle strade vicinali, le quali non sono tutte rotabili, perchè non si 

hanno su di esse notizie abbastanza esatte. 

I 135 chilometri di strade ferrat<~ appartengono alla rete medi­

terranea e sono divisi fra due linee diverse nel modo ser:;uente: 

Linea Livorno-Civitavecchia-Roma (per tiavorrano, 
Grosseto, Orbetello) . . . . . Km. 101 

Linea Asciano-Montepescali (per Rocca-
strada e Grosseto) . • . . . . :a 

PORTI E MOVIMENTO DJo;J.LA NAVIGAZIONE. - J }JOI'ti OÒ 

approdi della pl'Ovincia classificati secondo il testo uni1~o di legge, 

app1·ovato con J'egio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, sono <JUelli òi 

Port'Ercole, Santo Stefano e Talamone, classitìeat i di l" cate­

goria; quello di Follonica, classitìcato di 2a catPgoria, :r classe; 

e quelli di Castiglione della Pescaia, Tort'e San Roe<:o, T01·rc SaJine 

e Giglio (isola), classificati di 2a categoria, 4a class<~ (l). 

Le seguenti cifl'C dimostrano quale sia stato nel 1890 il movi­

mento della navigazione per operazioni ni <'OmmeJ"(:io 11ei suddetti 

porti (2). 

(1) .llinistero dei lal'OI"i jnthblici - Elf!J!("() r;enerale dei p()l"li 11/fWilfillli e lrt­

curtli del Re,qno d'Italia- Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
(~) ~llovimento della ttavigazioue nei ]'orti del Rer1;10 m:ll"r111no 1890- Roma, 

tip. Nazionale 1891. 

',. 
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l'tluvhnentu della navl~azloue 1)er operazioni di commercio 
nell'anno IS90. 

(Navi a vapore ed a vela riunite). 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

P O J{ 'l' l O .S P I A G G I E Tonnellate Tonnellate 

c specie di navigazione 
di ldimerce 

Mtazza s('~~~"' 

l!'ollouica 

' 1'\:wigaz. internazionale 

) Id. di cabotaggio . 

't Tutale. 

<.:aRtigliouc della Pescaia· Navigazione 
di cabotaggio. 

'l'orrc 8an Uocco • Navigazione di ca­
botaggio. 

'l'alamono . 

( Navigaz. iutornazionalc 

. ' Id. di cabotaggio . 

t Tula/c . 

Navigaz. internazionale 

'l'on·c Saline. ~ Id. di cabotttggio . 

l Totale . 

l'orto Santo Id. di cabotaggio . 
Stdano l 

Navigaz. int\'nlazionale 

Totale. , . ' 

l'ort'Ereol\' ·.Navigazione di cabotaggio. 

i 

27 5 517 

258 14 702 

III 118 

IIO 

241 

245 11 ~31 

l 170 

433 9 969 

-tH IO 1)9 

25 273 

56! 12 257 

( Xal'iga.~. interua::ionale. l 56 6 201 

. ~ Id. di cabotaggio ·/ 1 6.fj'l53 791 Totale. 

l Tutale generale . j 1 'i03 59 992 

:l 430 

430 

4ì3 

2 116 

2 116 

28 

ti8 

l 876 

194+ 

68 

q8 

8 216 

dì ldimerce 
stazza ba~~~~ta 

43 7 845 

242 12 374 

285 20 219 

115 194 

1:0 

11 888 

235 11 267 

!1741 

13 382 

23 12) 

IO) 

967 

!) 612 

6 579 

587 620 

429 9 969 12 421 

i) 75 

597 13 396 

6oo 13 471 

604 

20 

l 373 

l 593 

220 

6.j 9 39) Il 34:S 

I 653 )l 914 i )6 95i 

l 
1 '117 61 309 l 48 303 

coRsi n'ACQUA. -- Questa provincia è ricchissima di acque. 
I Jiumi principali che l'attraversano sono l'Ombrone, la Pecora, la 
Bruna, l'Albegna e la Fiora. 

L' Ombronc, che è il più importante, nasce dai colli del Chianti 
in provincia di Siena ·e corre dapprima in quella provincia fin 
presso Monte Antico servendo perù per buon tt·atto di confine fra 
il Senese e il Grossetano. Dopo Monte Antico tocca nella pr·ovincia 
di Grosseto, Paganico ed Istia, traversando da quest'ultimo punto 
in poi l'estesa pianura grossetana e mandando le sue corpulentis· 
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sime torbide nella palude di Castiglione met·ct:~ due diversivi, il 

primo coli 'incile alla Pescaia a Poggio Cavallo, ed il se1:oudo iufe­

riormente di faccia a Grosseto. Pt·oseg-uendo pet· ultimo il suo corso 

ve1·so Grosseto con un tol'tuoso andamento, si getta in mat'e qualdtl' 

chilometro sotto la Torre della Tt·appola, dopo uu percorso di 1()(; 

ehilometri e con una portata ordinat·ia di no m 3
• 

I principali aftluenti <lell'Ombt·one sono l' Arl,ia, la Merse ,. 

l'Orcia. I due primi eot·si d'acqua vi immettono ancora le lot·u 

acque nella Jll'Ovincia di Siena <:d il t1~1·zo poeo clopo clu· I'Ornht·orH· 

è entrato nella provincia di Grosseto. 

La Pecora che scatm·is1:e dalle pe1uliei di Moutebamholi e dnl 

laghetto Ghirlanda, attt·aversa nel :-;uo cor:-;o la stmda proviucialc· 

che da Follonica conduce a Mas:-;a Mm·ittima, poi anclt•· la stmd:t 

nazionale Emilia e la ferrovia mat·emm:wa; si unisce (fUindi all'Al­

lacciante Scarlino che scende dai poggi di Scal'liuo e di Gavot·­

t·ano e che lta un corso di cit'l'a 15 chilometri, e ,·oll'All:wciaut(• 

stesso versa le sue acque in mare tm il puutorw di Scal'!ino ,. 

la tot·t·e di Pontigliani dopo avct· depositatl' !t• stw torl,idc Jtel padul(• 

scarlinese e dopo un corso di eirea 24 cltilornetl'i. 

Tra gli affluenti della Pecora ricorderemo sulla dr·:-;tt·a il fosso 

Sata, il Bor'gognano, il fosso dell'Aequanera c il fossu di Valliw' 

dello Sbi1To; sulla. sinistra i fossi Ran11a, Valpiana e Salanr<n·a. 

La Bruna, che è importante nella mat·r·mma per 1<t paxt•· 

che prende al compimento della colmata g1·ossf~lana. scaturisc(• rlal 

lago dell'Accesa e dopo essere stata attrave1·sata dalla str·arla na­

zionale Emilia e dalla ferrovia ma1·ommana a('eoglie pn~ssu il poggi'' 

di Buriano le acque della Sooata e si sp:u·ge in colmata c11tr·o u1r 

recinto di piccola estensione, dal quale le acr1uc si t·a vviano UIIÌtt· 

fino al mare, al porto di Castiglione della Pc:-;caia. Gli alllue111 i 

principali della Bl'llna sono la Fossa a sinistra c la .Sovata a destra. 

La portata o1·dinat·ia della Bruna alla foec (~di :H) m=1• 

L' Albe9na, il più g1·osso dc· i fiumi mat'emmani, dopo l'Om­

hrone, nasce sul fianco mel'idionale del mOlltC Lal,l,ro, rJassa }'l'('SSI l 

Roccalbegna e dopo aYere attt·avct·-:ata la pianur·a di Orbetcll,, 

mette in mat·e poco lontano t!alla TolTO delle Saline, con GO rn 3 di 

portata ot·din:wia e dopo un corso di G~ chilomctr·i. Fr·a i suoi 

numerosi influenti pi'ime~giano il Vivaio, il Patrignone, il Castione, 

la Stellata ed il Radicata. 



tG-

La Fiora che scaturisce al poggio di Coradola in mezzo alle 
~cogliere sulle quali fu fabbricato il Castello di Santa Fiora, per­
•:orre il territorio grossetano fino all'estremo lembo del comune di 
Pitigliano, quindi entra nella provincia di Roma per scaricarsi in 
mare alla Torre di Montalto con 7 ma di portata ordinaria e dopo 
un corso torrenziale di 70 chilometri, dei quali circa una metà in 
provincia di Roma. 

Riceve divet·si affluenti, tra cui i principali nella provincia di 
Grosseto sono il Cadone, la Nova e il Lente. 

sTAGNI. - Pt·esso Ot·betello e poco più sotto pt·ima del Chia­
t•one, vi sono stagni ai quali vione anche dato, sebbene impropria­
mente, il nome di laghi. Quello di Orbete1lo, ora in parte prosciu­
gato, aveva prima dei lavori di prosciugamento una lunghezza di 
8 chilometri ed una larghezza di 5 a 6 chilometri. 

<:ONCESSIONI IH DERIV.-\ZIONI DI ACQIJE PIJRRLIUHE. -

~el seguente prospetto sono raccolti i dati relativi alle conces­
~ioni di derivazioni di acque pubbliche fatte nell'esercizio finanziario 
1887-88 (l). Nei due esercizi successivi non si fecero concessioni 
eli derivazioni di acque pubblid1e nella provincia di Grosseto. 

' Esercizio finanziario 
1t'~7-88 

Concessioni. N. i 

\ Moduli (2) . " \ 

Por uso di forza motrice. < Potenza in cavalli i 

:Nella 
provincia 

di 
Grosseto 

~ dinamici . . 3. 33 

Canone annuo L. 10.00 

PPr irrigazioni, bouifi- j Concessioni .. N. 
t• h e, usi industriali sen-
za eh e l'acqua serva di ~Ioduli (2). . . , 35.00 
forza motrice, usi igie- i 
n ici. , CanonP annuo. L. ! 10.00 

:Nel 

Regno 

89 

4.fì1. 68 

3 7-10. Sl 

10 058. ().1 

28 

76.58 

5U.ll 

(1) Annum·io dei Jlini8leri delle finanze e dPl tesm·o - Parte statistica · 
Anno XXVII (188\l) -Roma, stab. tip. dell'Opinione. 

(2) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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Nessuna concessione d'acque è stata fatta nella provin1~ia negli 

esercizi finanziari 1888-89 e 1889-90. 

DONU·Ic.~ZION"I. - Impol"tanti sono le bonificazioni ~~ompiutc 

od in corso a cura di1·etta od indi1·etta dello Stato nella p1·ovincia di 

Grosseto. Nei paduli di s~~aelino c di Gt·osseto, a mezzo del tìume 

Peeora, dci suoi influenti allacciati, dell'OmlH·onc, della B1·una u 

flella Sovata si bonificar·ono pe1· colmata tJUasi 7000 cttar•i di tCI'I'eni. 
Per mezzo dell' Alhcgnaccio si eolrnano ~~i1·<~a 30 ett:u·i di te!'l'eni 

privati nello stagno di OJ·bctello. Si sono inoltn~ giit lihe1·ati dall1~ 

n.cque o per colmate o per prosciugnmunto pii1 di :WOO ~~ttari di tei·­
r·eni privati uelle stesse località. La su }Jf'dìeie t·om plessiva <lclla 

J·egione igienicamente influenzata 1lalle bonifiche finora eseguite 

si calcola a 177,200 ettari, con una popolazione di quasi 85,000 

abitanti. 

ACQUE MINERALI. -La peovineia di G1·ossetu è t·i•Ta di aeque 

minerali. Riepiloghiamo qui appresso k· no t i zie· Jli'Ìilcipali t·elative 

alle singole sot·genti ripai'tendole pe1· eomuni. 

Arcidosso. - Sorgente acidula fel'l'Uginusa ddta delle Ba­

;.rnore, con molto acido carbonico libero. 
Non vi è stabilimento: però molti ma1·cmmani aCI'Ot'l'Ono ogni 

anno sul luogo per giovarsi di queste a•~quc, spccialmeute ·~out•·o le 

malattie dello stomaco e della milza. 

Cinigiano. - Nel luogo detto San Ciria~o, a ··i1·ea 2 r~hilomctl·i 

dal paese, scaturisce una poverissima polla d'ac11ua, alla quale 

ricorrono le persone affette da dolori artt·itiei. 

Non consta che l'acqua sia :;;tata analizzata, nè essa è in alcun 
modo custodita. 

Gavorrano.- Anche presso r1uesio abitato, nella località detta 

il Bagno, sgoi'ga un'acqua ritenuta cffkace pct· i doloi·i artritici. 

Serve per bagni, specialmente d'estate. ma non vi è stabili­
mento. 

Grosseto. - Due sono le sorgenti minerali ~~he ~~onta r1uesto 

comune, cioè quella termale detta di Roselle, raecolta ed utilizzata, 

fin dall'epoca romana, in un graudioso stabilim1~nto già dirotto l! 

poi ripristinato nel 1823, e quella litiosa di San Mar·~o, da poco 

:2 - Annali di Statisticrt. B 
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scoperta, che si somministra ad uso di bevanda per combattere la 
fot·mazione doi calcoli nei reni e nella vescica. 

Le teeme Rosellane sono tuttora molto frequentate nella sta­

gioue propizia ed appartengono al comune. Le acque di San Marco 

sono poste in commercio ed appartengono ad un privato. 

Manciano. - Acqua tetmo-sulfurea, nella località detta Sa­

tm·nia, t·eputata di molta efficacia medica ed utilizzata esclusiva­
lllente pet· bagno in un modesto stabilimento aperto da maggio n 

settembre. 

Massa Marittima. - A circa 3 chilometri dalla frazione Mon­

terotondo dol comune di Massa Marittima travasi un'acqua mine­

t·alo detta il Bagnolo, della quale si giovano g1i abitanti meno agiati 
dei paesi limitrofi, recandosi a pt·enrlervi bagui in un ristretto 

locale. 

Orbetello. - Alla base del poggio di Fonteblanda, sulla 

spon<la destra del fiume Osa, ed ove alcuni ruderi dimostrano l'an­
ti<·a esistenza di uno stabilimento termale, scaturiscono acque sul­

furce a tcrnp01·atura elevata, buonissimo pm· le malattie cutanee e 
le affezioni reumatiche. 

Sehhone manchi in quel luogo ogni comodità c lo infesti la 
malaria, esso è abbastanza ft·equentato. 

Roccalbegna. - Nel luogo detto le Solforate, nel fondo Picco­

lomini, travasi una scarsa sot·gente alla quale accorrono dalle vici­
uanze i malati di stomaco, milza e fegato. 

Santa Fiora. - A 8 chilometri dall'abitato, nel luogo detto le 

Baguore, ~gorga un'acqua acidulo-fert·uginosa ritenuta efficace pet· 
le malattie dello stomaco, del fegato e dei reni. 

Circa 700 per~one si giovano ogni anno di queste acque, re­

eandovisi da Santa Fiot·a od abitando nelle case vicine alla sor­
gente. L'uso delle acque è gPatuito e non vi è stabilimento. 

Sorano. - Anche presso r1uesto abitato, a circa 3 chilometri, 
nella ft·azione Cerreto ed in amena posizione travasi una sorgente 

minerale della quale perù non si tme ora che uno scarso pat·tito, 
non esscndm·i annesso alcun lo~ale che permetta di fare una cm·a 
sul luogo. 
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Jo'ttRZE ItioTBI~I IDB~IJLU'IIE. - Le f'Ot·ze motrici idt·auliche 

utilizzate in tutta la provincia fornivano, se(~ondo la statistica del 

1877 (1), una potenza comples~iva di 241:3 (~avalli dinamiei. 

Secondo la presente statistica, la forza idraulica impiegata 

nelle industrie che si conside1·ano sarebbe di 1451 ravalli, così t'i­

partita f1·a le diverse industt·ie: 

Forza 
I N D U STRIE in ~anllli 

dina!llici 

Minit:rc . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . h 

AUi forni, oftieine del ferro ed officine meceanichE' 1:s:; 

Cave, ....... . 

1\Iarinazione cereali . l ~:l! 

}'abbrica di pastt~ da minestra. 

Torchi da olio. . . . . . . . . 

Filatura c tessitura della lana. lO 

GualchiE:'re. 

Tintori(• .. 

SE:'ghel'ie di radiche di s<'opa per pipr . 

1 451 

La differenza in meno che si nota nella p1·es~:.mte statistica di­

pende dalla circostanza che nel 1877 si tenne conto della potenzia­

lità dinamica di tutti i salti d'acqua derivati per uso industriale ai 

tluali era applicato qualche moto1·e sia attivo che inattivo, mentrf· 

le cift·e suindicate non rapprosentano che la forza dei motori pre­

sentemente attiYi. 

CALDAIE . .l. VAPORE. - In questa monog1·afia figur·a110 pC!' 

le industl·ie :~8 caldaie della forza complessiYa di 4 t3 cavalli, di­

strihuite nel modo seguente: 

(1) Bollettino di notizie a,rJI'arif', n. :33 ·Anno 1~8-i ·e A111utli di sfrttistica, 

serie IV, vol. IV, fascicolo I. 



- 20-

INDUSTRIE 

)Iiuiere 

.Alti forni, officine del ferro ed officine 
mercaniche. 

Prodotti chimici (olio estratto dalle Ranse) 

1\Iacinazione cereali 

Fabbriche di paste da minestra 

Torchi da olio. 

Gualchiere. 

SPgherie di t·adica per pipe . 

Numero 
delle 

caldaie 

5 

4 

8 

3 

6 

:3 

2 

38 

l 
Potenza 

in cavalli 
dinamici 

111 

~16 

2~ 

89 

63 

4.0 

11 

443 

Il numero delle caldaie c la relativa potenza risultano assai su­
periori secondo la statistica speciale delle caldaie a vap9re di tutto 
il regno, pubblicata recentemente per cura della Divisione indu­

"tl'ia, comme1·cio e credito di (1uesto Ministèro (1), figurando in 
(1uella statif'tica per la provincia di Grosseto 135 caldaie con 1135 
cavalli di forza, ma è da conside!'arsi che si tratta "oprattutto di 

caldaie delle t1·ebbiatrìei da noi non considerate. 

PRODOTTI AGRARI E FORESTALI. - Bf:STIAME E PRo­

DOTTI RELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e 
fo1·estale, sul bestiame e sui prodotti relativi, I'.Ìmandiamo alle pub­
blicazioni speciali fatte pe1· cura della Direzione generale dell'agri· 

<~oltul'a (2). 

(l) Mini~tero di agricoltura, industria e commercio, Divisione industria, 
rommt'rcio e credito- Stati.~tica delle caldaie a rapore esistenti nelre[fnO- Roma, 
tip. Eredi Botta, via Umbria, 1890. 

(~)Bollettino di notizie a,qrarle ·Notizie intonw ai boschi e te1Teni soggetti 
al rincolo forestale - Cem~imenfo del be:c:tiame asinino, bOI'ino, orino, capt·ino e 
.•·uino eseguito nf'l febbraio 1881 - Cen.~imenfo _qenerale dei caralll e dei muli ese· 
fili ifo nel gennaio 1876. 
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II. 

INDUSTRIE MINEHAH.IE, MEGt:AXIt:IIE E CIIIMIC:IIE. 

Miniere - Alti forni - Officine del ferro - Officine rPcecanicht· - Can 
Fornaci - FaLhriche di prodotti chimiei. 

MINIERE. - Da tlll ventenniu cir·ca i· in aumento Bella pro­

vincia di Grosseto la pt'oduzione rlcl mercurio, tantodH\ mentt·t· 

fino al 186g era in attività mm sola miuiet·a, la tjUalc mediantt· l'an­

nessa fonder·ia pr-odur:eva al più pct· :w mih lir·e all'anno di me­

tallo, nel 1876 le minict·e attive, i'Olt annesse ofliei11e, er·auo ~ià 

due con una produzione del valol'e di lire 780,500; e nel 1R8!J 1w 

erano esercitate quattt·o, dalle quali si ottencvancJ :~8G,GOO t~hilo­

gr·ammi di mercurio, del valore di lit·c 2,274.450. 
I giacimenti cinabr-ifet·i, finora t•iconoseiuti (l), si u·ovano nella 

valle del Sielc, I!Clle formazioni ct·etacee (ncoeorni:1110) ed eocunieiH· 

addossate verso sud alla massa tt·achitica del monte Amiata. 

Dopo le miniere di mcrcm·io vengono per· impor·tanza, rlucllt· 

di rante. Sono le miniere delle Capanne Vecclrir~ e della Fenice 

Massetana apet·tc nelle grandi dicclrc quarzosc ml!talliferc dt~l Mas­

setano c nei filoni qua1·zosi che ne dipendono. Nel lR~!I si fect~ro 

l'icerchc anche a Boccheggiano, presso Montieri. Non si t'iscontm 

però nelle miniet·e di t·ame l'aumento f>l'Ogres"ivo rli pt·oduzio!lt' 

a.Yvenuto in quellE: di met·cut·io, notanrlo"i invece ww t:e!'ta f~ostanza 

nella pr'oduzione annuale, con un valol'r~ f:omples"ivo var·iabil(~ fra 

mezzo milione cd un milione di lire. 

Ai minerali di rame tengono dietr·u per· l' impot·tanza dci g-iaci­

menti quelli diferro manganese del Monte At·getttaro, dei quali si 

fece un commet·cio ru;sai attivo dal 1874 al 188:~, giungendo 11egli 

ultimi anni di quel pet·iodo a spedir·ne pet· poco meno di mezzo mi­

lione rli lire all'anno. Però dal 1881 la produzione di c1uel mine­

t·ale è cessata pet• mancanza di richieste. 

(1) Le minin·e di IJieJ'I'lll'io del 111011fe Amiata, monografia di P. FEiU\AHI, in­
gegnere nel R. C. delle miniere - Appr-ndicr- alla Hirista minerarùt del1889 _ 
Firenze, tip. Barbèra, 1800. 
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Vi sono pure nella pt·ovincia di Grosseto miniet·e di antimo­

nio, di pirite di fet·ro e di lignite e soffioni di acido boeico, ed ulti­

mamente :-;i è :uwhe pal'lato di minerale di piombo all'isola del 

Giglio e di minerale di zinco (calamine) pl'esso Massa- Marittima. 

Il solfuro di (mtimonio si scava alla Selva, presso Casal de' Pari, 

al <~ontatto del tel'I'eno eocenico col tt·iassico, e viene poi trattato 

11ella provint:ia di Siena. Però nel 1889 quella miniera non ha dato 

al(~UJI }H'oclotto. 
La pirite di ferro si trova alla Cala dell'allume nell'Isola del 

Giglio, associata a calcopirite e a qualche poco di galena e blenda, 

ma nepput·e (1uesta miniera fu attiva uel 1889, sebbene siasi fatta 

dalla meflesima qualche spedizione di pirite alla fahbl'ica d'acido 
:-;olforico (li Rifl·edi pt·esso Fit·enze, a titolo di saggio. 

La lignite proviene dalla miniera di Montemassi e Tatti, appar­

tenente al ben noto ed importante bacino lacust1·e del miocene in­

f'orior·e nei comuni di Gavot·rano e Massa Marittima. 

L'acido borico si ricava dai getti natut·ali di vapm·e nei comuni 

di Massa Mat·ittima c di Montict·i. Però la cifra della produzione 

non si può indicare con precisione per tali comuni perchè nella Ri­
vista mineraria del 1889, pag. 109, la produzione stessa è data cu­

mulativamente co11 quella della provincia di Pisa che ha per tale 

t·iguardo molto maggìore importanza (1). 
Dei miBe1·ali di piombo e di zinco non pos:-.iamo dir nulla pet· 

ora, essendo tt·oppo sca1·si i lavot·i fatti pet· riecrcarli. 

La pt•oduzione delle miniere di lignite e dei soffioni di acido 

h01·ieo, l' lungi dall'eguagliare quella delle miniet'e di mercurio P 

di rame, come può t·ileval'si dal prospetto che segue: 

(l} Secondo le notizie a noi direttamente pervenute gli stabilimenti attivi 
nella provineia di Grosseto sarebbero 4 ed occuperebbero 1::!9 maschi adulti, e 
secondo la rivista sopracitata le provincie di Pisa e di Grosseto avrebbero 
insieme 11 stabilimenti e produrrebbero :!i-,731 quintali di acido borico del 
valore di Iirt:' 1,:286/>50, occupando ·i99 operai maschi, :28 dei quali sotto i 15 
anni. 
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Statistica delle miJ!iere p1·oduttire (188!)). 

l·.!. d s-;; p,odu,!ouo t· dogH opaui :\lotori 
o;>:.:: --------- -- ----- l 

~A TURA ~ ~.~ ·- Q 1.:: 'O 'O""' ..c::,_ l:~ 

d e i prodotti o~§ Q ..... ·;-l o lol:.::: :ues Qua.Jtità Valore 
l T.~ =~ Q Natura ;:; ~~ , s.~a l~ O:SI.Oi O:Sj s § l~ i'S ii ~.o Liro l~ ..... o 

~ l~ l l E-< 

l 
:!4 9181 

l ~idraulici l l 8 
:'\Iinerali di ramo ,'l'. 587 61itl; 271 1 

~71 l 

i l 
a vapore l !) 

:\Iercurio (metallo). 't Kg. asG ;,oo :! 274 4;,ol 3!)01 G~ 458,a vapore l l -IO 
! l 

;j ! 50 Lignito T. 5 G22i lll :HH i5' ,;, a Yapore 

l l 

12 923 609 

l 
~idr((ulici 1 l 8 

Totale. 7 736, 68 804 
6 ! 99 (n vapore 

Alle miniere pt·oduttivc sono rla agginngPt·si per il 188!) ~~iHfJUe 

miniere improduttive, le quali occupavano I'OmplessivamePte S5 ope­

rai, facendo uso di due mot01·i a vapo1·c delìa fol'za comple:-;siva di 

15 cavalli dinamici, come vedesi dal se~uentc specchietto. 

Statistica delle miuie1·e in ese1·f·i::io, 11ut imp1·oduttire nd IRS!l. 

Nn mero Nnuwro :'\lo tori 
:\IINERALJ<J 

delle dei 

'"'""·"i 
l Pot.enza ricercato 

riC('J'Che lavoranti :-\atnra : In 

1

cav. òin. 

:'\linerale di rame IO a vaporn l:! 

Id. di mercurio 15 iò. a 

Totale 86 a rrtp(Jrt:. 15 

Riassumendo, risulterebbe che per· l'anuo l88çJ fuJ'OilO ocr·upati 

nelle miniere 889 operai, e cioè: 

l\Iiniere produttiv€ . . 
Miniere improduttive . 

X. 7 con operai 804 

ALTI FORNI- OFFI~INE DEL FERRO - Ut't'ICI.NJ; ~t:CC,t.­

NICHE. - In !fUesta provincia si coi1tano 4 alti fomi pe1· la fusione 

del minerale di ferro, 2 officine del ferro e 3 offi<:ine meccaniche. 

Gli alti for11i ~ono a Follonica, nel comune di ~Ias~a ~Ia1·ittima, e li 
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esel'cita il signor Tonietti, che lì ha in affitto dal Demanio; ma 

nella campagna 1888-89 ne furono in attività due soli, producendo 

:~07R tonnellate fra ghise in pani e getti per un valore complessivo 

di lire 2l0 mila eirca. 

Ghise di di\·erse ({Ualità .......... Tonn. 2908 

Ghisa manganesifera col 4 "/o di manganese HW 

Getti . . . . . . . . . . . 44 

Totale . Tonn. 3078 

Lo stabilimento, che comprende pm·c un 'officina meceauica, 

occupava 127 openti maschi adulti, e faceva uso di 5 motori idrau­

lici di 120 cavalli c di due motori a vapore di (jQ cavalli. I lavol'i 

dell'officina consistono in utensili per le arti e l'agricoltum. 

Le officine del ferro sono entrambe in Castel del Piano; fanno 

uso di 2 motori idraulici della fo!'za di 13 cavalli ed in complesso 

impiegano 8 operai, dei quali 2 al disotto di 15 auni. Esse produ­

eono zappe, vanghe, badili, balaustrate, fer1·i da cavallo ed altri og­

getti uella quautitiL complessiva. di :34 tonuellate e pe1· un valo1'e di 

8160 lire. 
Delle officine meecauiche abbiamo già detto che una è annessa 

agli alti fomi di Follonica. Le altre due sono nel comune di Gt·osseto 

ed appartengono l' uua al siguor Cosi mini c figli, l 'altt·a al signot· 

N es ti Egisto. L'officina Cosimini produce stt·umenti e maccltine 

agr:u·ie, dall'aratro alla tt·Pbhiatriee a vapot·e. È fomita di due cal­

daie a vapot·c della f01·za complessiva di W cavalli e possiede uu 

fot·no di seconda fusione ed apparecchi per i getti in lwonzo. Vi lavo­

rano, in media per· 240 giot·Ili dell'anno, 41 operai maschi, uuo dei 

quali dell'età infcr·iot·e ai 15 anni. 

L 'oftkina Nesti possiede una macchina otizzontale fissa a va­

poJ·e della fo1'za di 20 caYalli ed ha pm·e pe1· oggetto la produzione 

di attrezzi e macchine agt'a1·ie, mediante :34 opet·ai maschi, dei quali 

3 al disotto di 15 anni. 

Le matet'Ìl~ prime consumate nelle suddette officine, e consistenti 

in fer1·o. ghisa, acciaio, bronzo, ligniti, coke e legna, sono di prove­

nienza in pa1·te nazionale, in pm·te este1·a, ed i pt·odotti si smerciano 

nel regno. 
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Natm·a 

COMUNI degli 

stabilimenti 

\ Alti forni . . . ~ 
1:!0 ! 

l 
Massa Marittima f lìO l 1'>"' 127< 24.0 

Offidna mee!'a· 
~• l 

l ni<'a. l 
l l 

Castel dd Piano Officine del ferro l :l (il f; 300 
: 

<:rosseto. Offidne lll<'CCa· :lli: 711 4 ! 75 ~21i 

niehe. l ! 

J Totale. 96 133 . 2041 6i 237 

~AVE. - Pct· <fuauto consta dalle notizie avute, le eave in at­

tivitit nel 188!1 in tutta la pr·ovincia er·auo 28 ed oer~upa,·aJJO com­

plessivamente 415 operai (:lìfi adulti. l'l arlultc, 2~ l'agazzi <· 2 ra­

gazze ~otto i 15 anni). 

Mct·itano una ~pcciale menzione r1uelle di tert'c~ bolat·i, o tet'l'<• 

o:ol01·anti, sul monte Amiata, nei comuni di Ar<~ido~~u e Castel del 

Piano (l). 

Nel comune di Ar·cidosso sì lavot';lllO tr<~ cave di te1·r·a gialla nei 

luoghi denominati il Pino, il Pino di ~otto, e la Sega. Nel comune di 

Castel del Piano vi sono le cave di tena gialla e bolo dcllt~ Mazze­

rene. Le più impol'tantì sono le cavo della Sega e delle Mazzer·elle. 

In r1uest'ultìma la tc1'1'a gialla e il lwlo si trovano in uno stcssrJ 

depo~ito, il cui spessore eccede, in qualdrc punto, i t:~ metri. lu 

alto si pl'esenta la tona gialla, e ~uccedono in orcline discendente i 

l•olì di :3a, 2"' e la qualità, e quindi i co<r detti pattoni, formati di 

at·gilln, sa~si, terra gialla c bolo, e d w stam1o sulla t1·ar:lrite. Ali<~ 

Mazzet·elle l'escantzione è fatta og11i due o tre anni e nella sol<! 

~tagioue estiYa. Alla Sega si fa ogni anno oc<·upando per la sola 

escayazione 25 operai circa durante 160 giomi, oltt'e ad altr·i 20 
pel' Ja,·ot·i clivel'si. Oltre a questi t·cstano sul lavoro 15 opemi tit·f·a 

(1) Queste ca H di terre coloranti formano un sol gruppo con quelle di Pian 
Castagnaio nella provincia di Siena presso l'Indovina, fluente nel Paglia. 
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durante tutto l'anno per la manipolazione delle terre, gli imbal­

laggi, i traspol'ti, ecc. 

lu tutte le cave le tet·re scavate sono anzitutto accumulate ~mi 

piazzali affinchè si prosciughino al sole; quindi si tt·asportano a 

C:tstel del Piano, dove, se occorre, sono ancora prosciugate in 

loeali ventilati od eutro stufe. 
I boli di 1 a e 2a qualità si sottopongono ad una calcinazione in 

piccoli forni a volta bassa e subiscono poi successivamente una cer­

nita a mano od una vagliatura, ottenendosi pe1· tal moòo diverse 

~pecie di prodotti che si distinguono coi nomi di poluere, gripolo e 

l'hicco. 

Dal bolo di 3a. qualità si ottiene soltanto polvere e gripolo. 

Le tc1·re gialle si lavano, e quando siano calcinate si macinano . 

. \ tal uopo i signori Cecconi e Torraca in Arcidosso, si se1'vono 

di un piccolo mulino con motore idt'aulico di 4 cavalli di fm·za. 

I prezzi mercantili sulla piazza di Livo1·no va1·iano secondo la 

•Jnalitit dei prodotti eome appresso: 

Rolo di 1" qualit.\ naturale, al quintale . 
Id. :2t\ id. id. 

Id. :3" id. id. 
Terra gialla, al quintale. 
('hii'L"O id. 

L ::!..7. , 

18. " 
\).ilO 

G. ,, 

.. 35. " 
r;1·ipolo proveniente dalla t a e~" qualitit, id. , 17. , 
Polt'I'I'P al f{Uintale . . . . . . . . . . t:~. 30 
:1~ qualitù presa in sorte e caleinata, id. 

Terra gialla lavata e macinata, id. 
.• 11. 50 

" 16. " 

La quantitit che in media si espo1·ta ogni anno tla Castel del 

Piano ha in t·omplesso un val01·e approssimativo di lire 135,000. 
~ei pressi del Monte Amiata e pt·ecisamente nel ter1·itorio di 

Santa Fiol'a t1·ovasi anche la così detta fal'ina fossile, sabbia silicea 

legget'i:;;sima composta rli gusci microscopici di diatomee colla quale 

,.;i fanno mattoni reft·attari e galleggianti e che può anche servit·e 

nella compo:;;izìone della dinamite e per altt·i usi. Al comme1·cio di 

•JUCsto prodotto attende la ditta Angelucr·i c Morelli. 
Nel comune di Castel del Piano sonvi cave di t1·achite, le quali 

però non sono lavomte regolarmente, in modo tale che nulla è dato 
pt·ecisat•e cil'ca la lm·o pt·oduzione ed il numero degli operai che si 

rrova occupato. 
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Travasi in questa medesima condizione anche una cava di 
pietra arenaria nel comune di Ot·betello, la quale serve in modo 
saltuario per la fornitura del materiale occorrente nei lavori di eo­
struzione della batteria Torre diruta, pr~sso Talamone. 

Le _notizie che si poterono otteuet·e sulle cave in esercizio, sono 
esposte, per i singoli comuni, nel seguente quadro: 

COMUNI 

Arcidosso 

Castel del Piano. 

Gavorrano. 

Urosscto. 

Isola del Giglio 

:\!agliano in Toscana l 
~lanciano . . . . . i 

~Ionticri. 

Orbetello 

Roccastrada . 

Scansano 

Sorano. 

Totale 

Q 
;.. 
j 

Cau. 

~ Denominazione 
C3 
'1:l 

~ del prodotto 

s 
~ z 

i) 

4 

2 

•• l 

Terre gialle c boiari 
eoloranti. 

'ferra boiaro o terra 
di Riena. 

Breccia 

Sasso calcare caver-
no~o (broccia). 

Pirite di ferro . 

Quarzo 

Granito 

Travortino. 

J l Pozzo lana . 

li 1\farmo rosso. 

41 Piet1·a calcare . l 
l 

61 Trachite. 

li Sabbia. 
l 

l j Pietra arenaria 

t! Travertino. 
l 

zs! 

Nn mero 
<Ici lavoranti 

Quantità'~-

. maschi [ fl'lllminP 

lll ~ - !' .t'l ! ; • <? 

tonnellate l ·- :·-l 0 .: ·-

:~ ~~:~ ~~ 

80 l (j(}: 

l : 
.. 

630 

l'" 
17 l4 

lf10 21 l .. 
6 500 ; 11 i 

l 
i 

ì:OO H~ 
l 500 8 .. 

l 

lùO 7, 

i 
"i 

l 
500 l 

4 

2 250 12: .. 
lR 11: 

: 
fj 1 

70 .. 

600 l" .. 

;376: 23 14 2 

i <iO, 1!15 

~G3 14fl 

l 

t 
! 

20 
14 150 

:w 200 

300 

];, 

12 200 

11, 110 
: 

1 70 

21 l GO 

:wl 
l 
l 

41&: 

FOBYACI. - LateT'Ìzi- Calce - Stociylie ordinarie. - Delle 
fornaci da laterizi ehe trovansi in attività nella provincia, due 
~ole sono a fuoco <.:ontinuo, e si trovano nel comune di Castel del 
Piano; sia per que:-:te che per le alt1·e foJ'tlaci minori l'argilla si 1·i-
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cava da cave attigue alle fornaci, e come combustibile si fa uso della 
legna pure di produzione locale. 

Le fornaci da calce sono tutte a fuoco intermittente. La pietra 
calcare si estrae da cave attigue alle fornaci, e come combustibile 
si adopera esclusivamente legna e fastella. 

Alle fornaci fin qui descritte sono da aggiungersi quelle da 
gesso, nel tet·ritorio di Roccastrada, ma di ben poca importanza, 
e quelle da stoviglie nel territorio di Sorano, con 5 operai occupati 
per 100 giorni all'anno. 

Nel complesso le fornaci pet· la cottura dei laterizi, della calce, 
del gesso e delle stoviglie sono fra grandi e piccole in numero di 111 
ed occupano fra tutte 278 operai, dando la seguente produzione: 

J,aterizi .... 

~todglie comuni 

Calce 

Gesso ..... . 

. Pezzi N. 2,070,150 

7,000 

. Quintali 27,300 

S!10 

Dal seguente prospetto si può sc01·gere quale sia l'importanza 
che ha ogni eomune in questa industria: 



COMUNI 

Arcidosso ...... . 

(;ampagnatico . . . . . 

Castel del Piano. . . . 

Gavorrano. 

Grosseto ....... . 

Magliano in Toscana 

-- 20 -

Fonwci. 

Fornaci l-Produzione media l ~nmero dei lavoranti g ~ 
__ a_n_n_u_a ____ 

1 

§,.; 
------ l l -~:a 

l maschi /femmine ~·a 

o Sistema 
~ 
8 
::l 
z 

6 A fuoco inter-1 
mittoute 1 

hl. 

Id. l 
2 A fuoco con-~ 

tinuo 

l A fuoco inter­
mittent<> 

Id. l 
l 
l 
l 
i 

Natura 

Laterizi l N. 
Calce l Q. 

Laterizi l N. 

(;alce Q. 

Ge~so 

Calce Q. 

Laterizi N. 

Laterhd 

Laterizi 

Calce Q. 

Laterizi N. 

Calce Q. 

----~-~--1 .. : Q) = s 
! ~ ~~l~ ~! ~ ~~ 
l 0:: -~l 0:: -~ E:-< z 

Quantità 

40 ()()() ì 24 
2 iOO l 

24 70 

! ' 
460 000 . ! 

(iO ~ 20 j 

70 ! 
20 108 

l 
l 760 /\A!2 

80 000 
24 65 

23 000 li 180 

739 200 
l 27 

2 3.'">0 l 
30 132 

69 000 

490 
15 l!i 3-l 

Latl•1·izi N. 

Calce Q. 
Manciano . . . . . . . ! 23 Id. 

9f.l 000 

5 400 
10 10 GO 

l\Iassa )larittima. 

)lontieri. 

Orbetello 

Rocca! hegna . 

Roccastrada . 

Santa Fiora . . 

Scansano 

Sorano .. 

Totale • .• 

23 

lO 

l 
. 1141 

Id. 

Id. 

Id. 

l d. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Latel'izi N. 

Calce Q. 

Lat1·rizi N. 

Calce Q. 

Laterizi N. 

~ Latel'izi 

l Calce 
Ge.,so 

Q. 

l 
l 
l 

l 

Laterizi 
1 
~-

Call'e 1 Q. 

Laterizi l N. 
l 

~ Laterizi · ., 

/Stoviglie, l comuni l 

Lateri;i : N. 

\ 8to1-·igli~ ,· '' 
. comwa 

~ Calce l Q. 
Gesso l » 

115 000 
8 ! 

2,10 2 

!l 105 

l ! 16 000 1 34 
2 250 l 

34 f.! O 

45 (j()() l () {)\ 66 

129 950 ~ 
5 lOU ;lfj 

HO 

36 51i 

l 
24 000 ~ 

1 !Jih ~ :~o 3() 59 

21) 000 l l ljf) 

211 OIKI l 
7 I)(J(J \ 31 31 !JO 

2 0'10 150 

'l 000 l 
2'12 5 1 2'18 

2'l 300 \ 
210 
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I<'ABBBICIIE DI PRODOTTI CHiltiiCI. - Olio estratto dalle 
sanse col so{fw'o di carbonio - Sapone. 

Olio estratto dalle sanse col solfuro di carbonio. - Quattro 

sono le fa,bln·iehe pet· l'estrazione dell'olio dalle sanse col solfuro 
<li t.;.[u·bonio. Pt·ima, pcl' importanza, è quella della ditta .::.amber­
/etti e C. di Gt·osscto, animata da un motol'e verticale a vapore 

della fot·za di 8 cavalli e fornita di 3 estrattori e d'un alambicco. In 
essa sono occupati 12 opm·ai che lavorano in media 150 giorni del­

l'anno. 
Seguouo a questa la fabbrica dei ft·atellì Vannuccì di Gavorrano, 

eon uu motot·e a vapot·e della forza di 8 cavalli e con 9 operai; 
quella dei fratelli Bini di Roccastrada, con un motore a vapore di () 

cavalli, due est1·atturi ed un alambicco, e 9 operai, e quella infine 
dei si~nori Emilio e Silvio Rossi di Campagnatico, fornita anch'essa 

eli uu motore a vapore della potenza di un cavallo, con 4 operai. 

Sapone. - A Massa Marittima, il signor' Petrocchi Giuseppe 
possiede una piccola fahhrica di sapone, fornita di una caldaia per 
foPmarc l'impasto. 

Il lavoro, al quale attende un solo operaio maschio adulto, dura 
circa 100 giorni in un anno, ed il prodotto che si ottiene, ci1·ca H) 

quintali eli sapoue, è venduto in paese. 

FABBRICIIB ('01\IUNI 

Olio est ratto dallo sause \ Campagnatico 1 
col solfuro di carbonio. , 

Id. 
l 

Gavorrano . • l 

Id. . l Grosseto . l : 
l 

Sapone • l l\lassa l\lal"ittima . 
l 

Olio estratto dalle sanse l Roccastrada 
col solfuro di carbonio. 

Totale. 5 

Motori 

a 

vapore 

o a 
s 
i 

l 

l i 

4: 

8 

8 

Z3 

. l go r.òumero ~;;; 

dei 2 ~ 
~= lavoranti ro -c 

maschi s·;: 
~.e 
~1;:1) 

Adulti S"!" 
z~ 

!H.I 

9 150 

12 tr,o 

100 

9 90 

35 126 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra " Torchi da olio (frrlntoi) 
- Preparazione delle sardine in scatole, uso Nantes, e conserve diverse­
Fabbriche di liquori · Fabbriche di spirito - Fabbriche di acque gazose e 
di cicoria. 

D-~CINAZIONE DEI CERtaLI. - Dalle notizie sulla macina­

zione raccolte pm· gli anni 1878 o 1882 dagli uffki tecnici di fi­

nanza (1) risulta che nella pr·ovineia di Gr·osscto questa industr·ia 

era esePcitata in 201 molini attivi, dci quali 8 con 8 motori a vapo1·P 

della forza di 89 cavalli o 193 con :312 motori idraulici della f01·za 

di 1231 cavalli. 

A questi molini nel 1882 erano addetti 290 operai, dci quali 

4 soltanto ceano di un'età inferiore ai 15 anni. 

Secondo gli accePtamenti degli uffici tecnici rli finanza, negli 

ultimi anni in cui venne applicata la tassa sul macinato, ~i m:v~ina­

Pono quintali 165,358 di frumento noi 1882 e r1uintali 34,~25 di 

~r:-:nturco e r:e1·eali inferiori nell'anuo 18ì8. 
Classificando i molini in eser·eizio nel 1882 a seconda della 

quantità dei cereali sottoposti alla ma(·inazion0 neg-li anni o1·a ri­

cordati, si ha r1uanto segue: 

l ' 
:Num~rol Quantità l Numeru 
! m~i'i~Ji )· maci~ata. degli 
! attivi m qmntah l operai 
l 

l\1 OLI NI 

.Jlolini a forza idraulica. 

Che macinano meno di 5,000 quintali . 192 t;}fj 307 261 

Id. da 5,000 a 10,000 r, 17:! 4 

Totale. 193 162 479 265 

·Molini a rapare. 

ChP macinano meno di 5.000 quintali . ;) 7 607 11 

Id. da fl,OOO a 10,000 12 568 R 

Id. da 10,000 a 20,000 17 52\1 6 

Totale . 8 3'l 704 25 

(1) Annali di stati8tica, serie IV, Yol. 34, fascicolo XIX della Statif>tica in­
dustriale - Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
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FABBRif:HE DI PASTE DA MINESTRA. - Le fabbt'ÌChe di 
pa~te da minestt·a in esercizio nella provincia sono 5: una dei si­
gnot·i ft·atelli Del Rosso nel comune di Orbetello; una nel comune 
,li Ca~tel Del Piano dei signori Zanetti Ferdinando e C. e tre nel 
romune di Massa Mat•ittima rispettivamente dei signori Petrocehi 
e figli, Tosi Daniele e Gaggioli Giovanni. 

La fabbt·ica Del Rosso si vale di un moto1·e a vapore, della forza 
di 40 cavalli e lavora con 7 torchi e 6 gramole taglìatrìei, tenendo 
occupati per· circa :WO giorni all'anno 14 operai maschi, due dei 
quali al disotto di 15 anni. La quantità media annua dei prodotti 
è stimata a quintali 3650 che sono venduti sul luogo e nei comuni 
limitrofi. 

Anche le fabbt·idte dei signori Petrocchi e Gaggioli sono prov­

vedute di motore a vapore della potenza di 2 ''avalli la prima e 

di 21 la se,~onda. Nella fabbrica Petrocchi sono in azione 5 torchi 
ed altre 3 macchine, delle quali 2 servono per tagliare la pasta ed 
una per raffinare il semolino. Gli opemi che vi trovano lavoro pet· 
eirca 300 giol'Ili sono 5, maschi adulti, e producouo in media al­
l'anno 400 quintali di paste r:he sono smerciate in parte anche 
uelle provincie di Fit·enze e Livorno. 

La fabbrica Gaggioli ha pm·e 5 torchi, a cui attendono cinque 
O}Jerai che lavorano 300 giol'ni all'anno, producendo in media 150 
'luintali di paste diverse. 

La fabbrica Zanetti si sene di una turbina idraulica della forza 
di 7 cavalli, che mette in moYimento 2 torchi, 3 gt'amole ed un ci­
lindro. In essa lavol'ano tutto l'anno, esclusi i giorni festivi, 4 ope­
rai maschi, uno dei quali al di sotto di 15 anni, e la produzione che 
~i ottiene in ciascun anno è calcolata in media a 50,000 chilo-

gt·ammi. 
Finalmente il signor Tosi oc<'upa nella sua fabbrica :~ operai 

f'lte lavorano per :300 giomi dell'anno ~enza il sussidio di alcun mo­

toJ'e meccanico. 
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Fabb1·irhe di pa8fe da minestra. 

l l N• dd lavoranti l§;; 
Produzione i ·;:: 

l o:""' 

COMUNI 
media ' ma~rhi ~t 

,.s 
~'O~ 

Cl <:>o o 

-;:; 6 = ~ 
~ i~-

annua 

Quintali 

Castel del Plano 2 500 300 

l\las8a Marittima 3 :!3 11 ~-i5 11 13 300 

Orbetello ... 40 :l 6;"•0 12 2 u 300 

l 

Totale. 63 7 : 23 4 995 26 31 300 

TORCJHI DA OLIO (E'R.-lNTOI). - Jn quasi tutti i Comuni della 

p1·ovincia (18 sopra 20) vi sono fmntoi per l'estrazione dell'olio 

dalle olive. Se ne contano in complesso :l49, dei <iuali 27 sono mossi 

dal vapore, 16 da forza idraulica e ~06 da for·ze animali. Dei 27 

torchi animati dal vapore, tredici trovansi in comune di Campa­

gnatico, cinque a Magliano in Toscaca, due a Manciano, tt·e a 

Massa Marittima e quattro a Scansano. I motori sono (j f:on 40 
cavalli di forza complessiva. È da notare pet'ÌJ che il motOJ·e a va­

por·e del frantoio esistente a Scansano, della potenza di 12 cavalli 
dinamici, serve pure pm· mettere in movimento m1 molino da 
grano; 

I 16 torchi che sono messi in movimento da motor·i idraulici 

si trovano ad Arcidosso, Castiglione della Pescaia, Gavorrano, 

Pitigliano, Roccalbegna e Sorano. I motori sono 12 eon 25 cavalli 
di fOI'za. 

Una buona parte dell'olio prodotto, e cl1e in media, sceondo i 

dati forniti dalla Direzione genei·alc dell 'ag1·icoltura è di ettoli­

tri 16,000 cirea all'anno, viene consumata sul luogo di produzione; la 

parte minore viene venduta a negozianti di Lucca, Siena e Genova, 

ed anche, in minima quantità, spedita in Fr;.weia ed iu Inghilterra. 

Il numero degli operai occupati in questa industria ascende a 629, 

ed il lavot·o uon dura in meùia che poco più di 50 giorni all'anno. 

H - Annali di Statl.~ticr1. B 
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T01·clti da olio (Frantoil. 

l :N• dei lavot·anti l go 
Motori >='"' 

j __ ~ 
adnlti l ;; l:::: o 

~ 
oS ~ 

l 
l 

--- l'l lo-

CO:MU:NI ::::§ ·z ·~o! 
<P 1:; ;a 

·~:::: <P '5·~ 
.,_,... 

~~ 
~ 3 \se 

~ Natura e :.a -li( o l o o 
o =·- "' :::: ~ 01 E-i ls·~ 

l ~ 
"'~ s <.l 

o~ ~ s ~ s .... 
:::: '"' o ::::Q) 

z P.. o~ z ;:;.; ;;,.., ~ .z...:~ ., 

2' idraulici 4i r. l 28 
Arcidosso 

!'\ a forza animale !.l; 161 16 20 
l l 

Campagnatico . 
2: a vapore 13 l 121 12 30 

22 a fona animale 381 78; 78 35 
l i l 

Castiglione della Pescaia. 
21 idraulici 21 31 4 1\) 

l 
261 

l 
15 a forza animale Hl l 2tì

1 
25 

l 

li l i 'Il 
l 

l{avorrano . 33! 
idraulico -l 2i 50 

a forza animalo 3lì 61! 671 35 
l 

l 
Grosseto. 17: id. 37 f>51 ;,5i g;, 

l l 

Isola del Giglio 2 
l 

id. 41 4: li"> 

a vapore 16 5 :~) ·l 80 
::Il agliano in Toscana 

2~: a forza animale 16 31 i 80 

a vapore 5 41 -l 1:!0 
::\lanciano 

8' a forza animale 13 26 .. :!6 60 

l: a ,·apore :l gl 3 !.lO 
:.'\Ia~sa ::\Iarittima. 

l 31 ' 
l 

40! li a forza animale 40j 41 

::llontc Argental"O. id. 71 

l 

7: 40 

::llonticl"Ì. id. 2· 4 
i 

lO 

Orhetdlo id. 6 121 12 100 
l 

idraulko 1 4! 60 
Pitigliauo 

lO a forza animale 20 22 22 25 .. 
: 

idrauli<."i t\ 4 4 60 
Ro<."calbegna . i 

a fo:·za animale !.l 14 
l 

17 2:~ 

Hoecastrada . w id . ; 5:1 153 .. 153 30 
l 

Santa Fiora . 2 id. -1 20 
i 

3<'ansauo 
l a vapore 12 4 3 .. 3 70 

8 a forza animale 1l H' .. ; 1-1 3f> 

~orano. ìdraulìd 4.' 8 lO 

' ' 

6 a rapare 40 

( 349' 620 Totalt. 12 idraulici 

l 
25 6 629 50 

l 208 a for:a a ;tiuwle .. ~ l . 
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J•REPAKAZIONt: I)ELLE SAKDINJo: IN SCATOI,Jo; USO NANTES 

E coxsEKVJo: DIVt:RsE. - A Porto Santo Stefano, frazione del 

comune di Monte Argentario, teovasi uno stabilimento (1), impian­

tato fino dal 1873 dal signor· Pollette Federico per la preparazione 

delle sardine a uso Nantes, le conserve di pomidoro, i piselli, fa­

giuolini, eee. 

Il lavoro principale è quello della pr·cparazione delle sardine, 

che richiede un pet·sonale abbastanza numeroso, in parte per la 

pesca e l'acconciatura, in par·te per la fablwicazione delle scatole di 

latta e delle cassette di legno. 

Nello stabilimento, propriamente detto, sono impiegati 35 operai 

e iO operaie con lavoro diurno e notturno. 

La lavorazione incomincia verso la metà di febiJraio e termina 

per lo più alla fine di novembre. Gli operai hanno in media una re­

tribuzione giornaliera di L. :l e le operaie di L. 1. 50. 

Tutte le sardine sono fornite dai pescatori di Por·to Santo Ste­

fano, Port'Ercole cd in piccola 'luantità da (juclli di lo<:alità limi­

trofe. La vendita delle scatole contenenti le sar(linc acconciate si fa 

soprattutto in Piemout~. l soli gr·ossisti di Torino ne ae<tuistano 

annualmente da :WO a 400 mila, ed altre 2GO mila vengono spedite 

sui mercati d'Alessandria, Asti, e<~c . 

.. ' . .t.BBKICHJo: DI LIQUORI.- i\el <:omune di Gr·osseto esistono 

tre piccole fabbriche di li(jUOt·i, che oecupano in complesso 4 operai 

e smerciano i loro prodotti quasi esdusivamente nella provincia . 

.. 'ABBRICHJo~ DI SPIRITO. - Secow)o la statistica c)elle fab­

briche di spirito, birra, gazose, ec<:., dal 1° luglio 18!)0 al 30 giu­

gno 1891, pubblicata dal Ministero delle finanze, llella pl'ovincia di 

Grosseto esistevano tre fabbr·iehe che distillallo matl~rie vinose e 

YiBo. Di queste, 2 soltanto furo!lO in attività, faceudo uso di 2 lam­

bicchi semplici a vapore e uno a fuoco dir·etto. 

Furono sottoposti alla distillazione 1:r;-1 ettolitri di vinacee e 

lo spit·ito ottenuto ascese acl ettolitr·i 1!).41 della t·iechczza media 

di 34.5()<> corrispondenti ad ettolitri 6. il di alcool anidr·o. Esiste­

vano inoltre nella provincia due opifici attivi destinati alla rettifi-

(l) V. Annali di agric()lt!tr((, X. 1:27. 
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cazione e tt·asformazione dello spirito. Uno di essi era fornito di 

un apparecchio a vapore e l'altro di un apparecchio a fuoco diretto. 

Il numero degli operai occupati in questa industria ascen­

deva a 8 . 

.t'ABHRI~HE DI AcquE GAzosE •~ cicoBJA.. - Alla fi11e di 

giuguo dell'anno 1891 le fabbriche di acque gazose esistenti nella 

provincia erano 4, che produsset·o nell'anno finanziario 1890-91 

ettolitt·i 84 di acque gazose, impiegando 7 opel'ai. 

Nello stesso pet·iodo di tempo si pt·odussero nella pt·ovincia 

CJ.Uintali G. :n di cicot·ia in 3 piccole fabbriche nelle quali lavot·arono 

5 operai. 

IV. 

I~Dl'STHIE TESSILL 

Indu:-;tria delia lana - Fabbricazione della lana meccanica - Gualchiere - Tin­
torie - Fabùrirazione delle maglierie- Fabbricazione dei cordami - Iudn:<tria 
tes:-;ile ca:-alinga. 

JXIH~STRI.~ n•:LLA LANA. - Filatura e tessitura. -In Arei­

dosso ì signori Mai'Cheselli e Guarducci hanno una fabbrica per 

la filatura e tessitut·a della lana pettinata e scardassata. Essa è 

fornita di due motori idraulici della forza complessiva di 10 cavalli 

e conta 840 fusi per le macchine filatrici, dei quali però soltanto 

450 sono attivi, e 18 telai tutti a mano 12 dei quali semplici e 

6 Jacquard. Gli operai addetti a queste lavot·azioni sommano a 87, 

di cui 15 mas.chi adulti e 12 fanciulli sotto i 15 anni, 20 femmine 

adulte e 10 faneiulle sotto i 15 anni. Le materie prime che la fab­

brica impiega - lana naturale e lane meccaniche - provengono in 

parte dall' estei'O. 

Oltre ai filati di lane ~cardassate e tinte, la f3.bbrica p1·oduce 

pauui e flanelle, e tutti i suoi prodotti sono smet'ciati nelle vm·ie pi'O­

vincie del Regno. 

F.\BBRJ('.~z•o~n: nEt.L . .\. 1 •. .\.X . .t. :lJECt'.-\XH'--'· - Pure in co­

mune di Arcido~so, e=--iste una fabb!'ica di lana meccanica. di pt·o-
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prietà della stessa ditta Marcheselli e Guarducci_. ove si lavora con 

una macchina sfilatrice mes:-;a in movimento dagli stessi motori 

idraulici che servono per l'opificio di ììlatura e tessitura dianzi ri­

cordato. Il numero medio annuo dei giomi d'ese1·eizio per la sfila­

trice ;~ di 300. Il lavoro è affidato in condizioni normali a due operai 

maschi adulti. Ad intervalli vengono anche impiegate 6 donne per 

la spuntatm·a delle maglie vel'ehie e degli stmeci di lana costituenti 

la materia prima, ma tale lavoro non occot·t·e di fre<JUente, acqui­

standosi in gran parte le sudòette materie pl'ime già spuntate e 

pulite. La produzione di ftuesta fabbriea viene tutta consumata uel­

l'opificio per tilatm·a e tessitm·a della stessa <litta. 

GUA.LCIIIER•;.- Nei comuui di Arc·idosso, Castel del Piauo, 

Santa Fiora e S01·ano, sono in eserc~izio dieei P'ualdtiet·c, che lavo­

l'ano unicamente pci bisogni locali l:wando i panni fabbricati dai 

c~ontadini per uso di famiglia; akunc anzi agiscono soltanto ad 

intervalli. Nessuna di esse potreLbe :-;crvirc come ausilial'e ai lani­

fici propriamente detti stautc i mezzi impcl'f'etti e grossolani di cui 

dispongono; sono tutte fornite di mot01·i idrauli<:i con una forza 

complessiva di 2:~ cavalli rlinamici. I tt·c· stabilimenti in SaBta Fio!'a 

sono provveduti aBche di (~aldaie a Yapo!'e che ha11no una potenza 

di 7 eava1li. Gli operai impiegati iu tutte questt~ fahb1·iehe, per 

·~irca 155 giorni in media dell'anno, sollo 1!1, eiol! l l ma"clti adulti, 

:3 femmine adult(~ e 2 1·agazzi al <li~otto di 1!> anni. 

Castel del Piano, 

Santa Fiora . 

Sorano, ... 

-~ l 
:-:: l 

~l 
:> 

:.. 

" 
= z 

4 

2 

l 
10 l 

(J wtlclu'ere. 

l'alrlail' 

vavon· 

.\Iot·•ri 
i•lranliei 

lO 

3! 7 ; 11 23 

3 l l i 180 

l l l 

., 
i 

1; : Ji'<O 

l 11:! 
l 

l .j() 

14 2 3 tll : tsa 
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'I'INTonn~. - L'industria della tintura, dell'imbianchimento, 

rlcll'a ppal'eechiatura e della stampa dei filati e òei tessuti è appena 

rappr·esentata nella pl'ovincia, non es~endovi che mt solo opificio 

nel comune rli Castel del Piano, condotto dai p,,atelli Cambi, fornito 

rli un motore idr·aulico della fol'za di 2 c:walli e di una vasca di tin­

tor·ia <lella eapaeità di mt metl'O cubo. Le mater·ie che si tingono 

sono <l'OJ•dinario le lane prodotte nel tL•t•ritol'io comunale, e nella 

lavomzionP ~i fa uso esclusivamente di campeggio. Tre sono gli 

opemi maschi ot:cupati in <pwsto opiikio per· ci1·ca 180 giorni del­

l'anno; uno di questi (• al disotto di 15 auni. 

•',\.UHRIC.-\ZIONE nELLE :tu~ULIERIE. - La ditta Ma,f'che­

selli e Gua!'ducci, già nominata nei capitoli •·elativi alla filatura e 
tessitm·a della lana c alla fabbricazione della lana meccanica, tiene 

anche in esercizio in comune di Arcidosso t1·e telai a mano circo­

];u·i pel' la fabln·icazione delle maglie di lana, oecupando tre ope•·ai 

(due maschi L'd una femmina, adulti). Come materia prima si ado­

pet·atw sia lane nuove, che lane meccaniche, producendo ci1·ca 25 

eh ilogt·ammi al giol'llo Lli maglie in parte ordinal'ie in par·te fini. 

La lavorazione perù delle maghe non è regolare, ed i telai sono 

messi in csL'l'Cizio soltanto quando vi sono ordinazioni. 
Anche a Massa Mal'ittima esiste una fabbrica di calze, sottane, 

eop1·i-husti, giacchetti, abiti da bambini, guanti per· signora ed altri 

somiglianti lavori a maglia, del signor Gufi Giocarmi fornita di tre 

telai a mano eii·colari, a cui sono addette, per cir('a 295 giorni del­

l'anno, G operaie adulte. I p•·odotti trovano facile smercio nella 

:-;tessa città di Massa Ma1·ittima ed in altl'i comuni della provincia. 

•·AnnRit~Aziox•: 1n:1 t~onn.~MI. - Dalla statistica di alcune 

industrie puLblicata nel 18ì8 (1) apparivano impiegate nella fah­

b•·icazione dei e01·dami nel solo Monte Argentario 700 persoue, cioè 

400 donne e :WO fan('iulli in parte maschi ed in parte femmine. Ri­

sulta }H~1·ò da recenti dichiarazioni dello stesso sindaco di Monte 

A1·gentario che la suddetta cifr·a non era esatta. È bensì vero che 

fino al 188?, anno iu cui il GoYei·no riscattò e sopp1·esse la ton-

(l) Ministero di agricoltura, indu:,;tria e eonnnercio · Xoti.::ie statistiche 
·''OJWU ,rfrttnf' indu~t,·it•- Roma, tip. Ert>di Botta, 18i8. 
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nara di Porto Santo Stefano, alcune donne per qualche ot·a del 
giorno si dedicarono alla fabbricazione di corde di sarracchio (erba 
che nasce spontanea sul littot·ale- Arnndo Ampelodesmos- Am­
pelodesmos tenax) per uso della tonnat·a mede~ima, e per la pesca 
colle paranzelle, sciafuche, tat·tunclle ed altr·e t•eti a str·ascico, ma 
tale lavorazione non poti~ mai oecuparc tante pet·sone fluante ne 
risultaPono dalla suddetta statistica, valutandosi a lir·c ìOOO armue 
al massimo il valot·e che po~evano a\'et·e i IH'OÙotti otteuuti ne~li 

anni in cui la lavorazione stessa em maggi01·mente pt·ospcr·a. 
Essendo poi tale lavor·azionc stata colpita nella sua vitalità 

dalla suaccennata soppeessione della locale tunllam cd anche dalla 
conconenza de' coedami fahht·ieati a maeehiua, l'attuale impor·­
tanza nel Gr·ossetano della tahlll'ieazionc dei cot·dami è t•idotta a po­
chissima cosa, avendosi ora notizia di tre soli opific·i, duo dei 11uali 
nel comune di Gr·osseto ed uno a Moute At·gentat·io, (~ias1~uno con 
un solo torcitoio a mano. QuP.!Io di Monte At·gcntat·io 1n·odueo pic­
cole gomene c cot·dami di canapa, ac:quistando la rnatct·ia jll'ima a 
Livomo; quelli di Gt·osseto lavot·ano Cl'ine di t·avallo c ne otten­
gono piccole cuede, dette comunemente pclinghi. Queste ultime 
fabbriche pet·ù agiscono soltanto dur·anto l'opo(·a della scr·i11atut'a 
dei cavalli, occupando 'l operai maselti, due dci fJUali al tlisotto di 
15 anni. 

·o:; Numero 
0<1': 

CO~ICNl 
~·;:;, •lei a o l 

~ fv : cou~cgui 
.; i torci t o i 

Uro~sdo ..... 

Monte Argentario 

Totale . • l 

XU111ero <lei lavoranti 
Ili aschi Numero 

medio 
an n no 

dt:i 

a•lulti sotto 

l5anni 
Totale giorni 

, di lavoro 

:;() 

300 

4 146 

IXDt:STRIA TESSILE CAS . .\.LIX(~,l. - ~On molto estesa è nella 
pt·ovincia di Grosseto la tessitura casalinga; soltantu in 11 dei 20 
comuni della peovincia si trovano telai a domicilio. Questi som­
mano in complesso a 27!=), e cioè: 2 per la tessitm·a della lana, 
82 pet' tessitm·a in lino e canapa, c 195 in materie miste. 

Le materie pt·ime sono tutte di pt·oduziolle locale, ed i pochi 
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tessuti che si ottengono in circa 6 mesi di lavoro nell'anno, servono 
esclusivamente per uso domest_ico. 

La tintura e l'imbianchimento si operano per la massima parte 
nel comune ove i tessuti sono prodotti ed in piccola parte soltanto 
nella tintoria di Castel del Piano ed in quelle della provincia limi­
tJ·ofa di Siena. 

La statistica del 1876 attribuiva a questa provincia 171 telai, 
dei quali $)3 addetti alla tessitura di materie miste, 65 alla tessitm·a 
altcmativa e 13 a quella del lino e della canape, sparsi in 11 comuni. 

Numero dei telai 

CO:.\!U~I CO::\IUNI 

Arl'i<losso •'•• t! ::!00 l\Iontieri . ··! 95 95' 180 
l 

Castel del, .. -! 5 11 210 Pitigliano ··i .. 10 lOj 180 
Piano. 

Hoccal be- 22 22: 180 
Cinigiano 20 20 300 gna. 

3) (}a \'OITI\110 • .. -1,270 Sautafiora .. .. .. 30 120 

: .. l 
l 

:\lanciano 20 :.?01300 Sorano. lO lO 20; 180 

l i 
:.\la;;~a :\I a- 30 H 3H,120 

279: ritti ma. 
, .. , 

Totale. ·i 2 82 195 185 

v. 

hDl":STRIE DIYERSE. 

FaL!Jriche di cappelli · Tipografie - Fabbriche di botti e mobili in legno. 
Segherie di radi·~a per pipe - Fabbriche di pettini. 

F.-\BBRICHE DI c.-\PPELLI. -Nel comune di Castel del Piano 
evvi una piccola fabb1·ica di cappelli di feltro, con una folla per la 
follatura a mano. Due sono gli operai impiegati\·i per tutto il tempo 
dell'anno. 

Le mate!'ie prime, lane e peli, sono provvedute in parte nel 
comune ed in parte provengono da Livorno. 
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TIPOGRAJo'IE. - Pochi e non importanti sono gli stabilimenti 

tipografici che si contano nella provincia di Grosseto, riducendosi a 

sette senza motori meccanici. 

In complesso occupano in media pet• 8 mesi dell'anno, 16 

operai e dispongono fra tutti di 2 macchine semplici per stampm·e 

e di 9 torchi a mano. 

La carta, i carattet·i, l'inchiostro, sono di pt'ovenicnza uazio-

naie. 

CO::\! UNI 

Arcidosso . 

Grosseto .. 

)tassa :\Iarittima. 

Orbetello 

Pitigliano 

Roccastrada . 

Tipografie. 

Numoro 
i Numero' delle 

l 

degli 
1

macchint• 

l
. da 1

1

, 

l opifici 
l : stampare i 

ton· h i 

a mano 

Totale. . i 2 

Numero dL·i lavoranti 
o ·a ·- .. 

(mas!'hi) "' o 
s:~~ 
e~~ 

"""" l ~g:c ad n !ti i Totale 
, 15 anni ;.-;~ 

l 300 

!l :n;, 

l 300 

l~ 

10(1 

100 

14 2 16 246 

F . .t.BBRI()JIE DI BOTTI E ltiOBILI IX LECòNO. - Jn tutta la 

provincia, secondo le notizie fornite dai sindaci, non vi sono che 

nove fabbriche poco importanti di botti e mobili comuni in legno, 

tutte nel comune di Castel del Piano. Esse occupano in totale :H 

operai maschi, di cui 5 sotto i l t anni, c sono cos't ripartite: 

Fabhridw di botti. . . . . ~- (j con ~~operai 

Id. e mobili " =~ " !l 

Nella fabbt·icazione delle botti si fa uso più specialmente del ci­

liegio e del castagno ed anche del faggio e del cerro; per i mobili, 

che sono tutti di qualità comune, si adopera, oltre il ciliegio ed il 

castagno, anche il noce. La lavorazione dei mobili ha luogo in modo 

non interrotto, esclusi soltanto i giorni festivi; la fabbricazione delle 

botti, invece, ha luogo nel solo pet·iodo dell'anno detto dell'imhotta­

tura, che ha una durata media di 45 a GO giorni. 
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SEGHERIE DI RADI(:.-'. PER PIPE. - A Campagnatico Vi è 

una segheria di radica per pipe, fornita di una turbina della forza 

di 8 cavalli. Essa occupa per circa 318 giorni dell'anno 7 operai 

maschi, adulti, ed invia i suoi prodotti a Saint-Claude in Francia 

(Giura). 
Altre due segherie per sbozzi di pipe esisto:uo in comune di 

Massa Marittima, provvedute entrambe di motori a vapore della 

forzn complessiva di 11 cavalli. Vi trovano lavoro in media per 200 

giorni dell'anno 25 operai tutti maschi adulti. La materia prima che 

serve alla lavorazione di questi opifici proviene dai boschi del co­

mune di Massa Marittima ed i lot·o prodotti sono parimente spediti 

a Saint-Claude. 

FAUURit:IIE IH PETTINI. - Nel capoluogo della provincia 

si contano due piccole fabbriche di pettini di corno di bue, le quali 

impiegano per circa 6 mesi dell'anno 5 opet·ai maschi, uno de~ 

quali al di sotto di 15 anni. Il corno pt·oviene dalle provincie mel'i­

dionali dell'egna; i rispettivi prodotti poi, circa 2000 pettini all'anno, 

sono venduti pet· la massima parte in Grosseto stesso e negli altri 

comuni della pt·ovincia. 
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VI. 

HI~<:PILOHO. 

Riassumendo cii> che ahlliamo ,;in qui rletto, gli opet·ai occupati 

nelle varie industrie, fatta eccezione pet· la tessitura casalinga, 

sarebbero in complesso 812f'l, t•ipnl'liti come srg·ue: 

Industrie minerarie , \ 
meccaniche- e chimi- J 

che. f 

Miniere ........... . 

Officine mineralnrgiche, metallur-
giche e meccaniche 

Cave ....... . 

Fornaci ..... . 

Fabbriche di prodotti chi miei. 

R8U 

210 
415 

278 
31i 

' Macinazione dei cereali. . . . 290 

lndu:o:trie nlimeutro·i 

Industrie tessili • .. 

lnrlustrie di!'f'l'se .• 

Fabbriche di paste da minel"ltra 

Torchi da olio (fnotloi). . . . 

?reparazioue d~>lle l"lardine u;.o Nan-
tes e cmJserve alimentari. 

Fabbriche di liquori . . . . . . . 

Fabbriche di ~:~pirito . . . . . . . 

Fabbriche di acque gazose e cieoria. 

Industria della lanll . . . . . . . 

31 

629 

105 
4 

8 

12 

\ Fabbricazione della lana meccauica. 
Gualchi~re . . . . . . . . . 

87 

8 

19 
3 
9 

7 

. l Tintorie ......... . 

Fabbricazione delle maglierie . 

Fabbricazione dei cordami . . 

Fabbriche di cappelli . . . . • . 2 

Tipografie . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di botti e mobili in legno. 

16 
31 

Segherie di radica per pipe. 32 

Fabbriche di pettini . . . . . . . 5 

Tutale ftenerale ••• 

l 827 

l 
l 079 

\ 

133 

&6 

3 125 
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Ponendo ora queste cifre accanto a quelle raccolte nel 1876 (1), 
limitando il confronto ali~ industrie considerate in quella prima ri­
cm·ca, ed escludendo la fabbricazione dei cordami, formiamo il se­
guente parallelo: 

Conf1·onto f'nt il 187fj ed il 1890. 

INDUSTRU} 1876 1890 

l!Hlnstria <ldla lana o o o o •• Operai No 

Fabbriche di lano meccaniehe o 8 

Cappelli di feltro . o o • o o • 2 

Totale o o o Operai No 97 

Telai a domicilio o • o o o o o o o • o o o o • • • • o N° ! 171 

Abbiamo e~cluso da questo confronto gli operai addetti alla 
fabbricazione dei cordami, perchè, come già si disse a pagina 38, la 
rice!'Ca fatta nel 187G riuscì coufusa e troppo incerta nei suoi ri­
sultati. 

Diamo per ultimo l'elenco alfabetico dei comuni, nei quali 
hanno sede le industrie di cui abbiamo parlato, indicando per cia­
scuna di esse il numero degli ese1'centi e quello dei lavoranti se­
condo le dichiarazioni ottenute. 

A complemento di tale elenco si aggiungono dati sommarii sulle 
miniere, sulla macinazione dei cereali e sui telai a domicilio. 

(l) Xoti::lt! statistiche o''OJII"It alCIIII'' inrl11o~tri"- Roma. tip. Eredi Botta, 18i8. 
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COMUNI 

Grosadu . . 
(segue) 

Isola tlcl Uiyliu. 

Magliano in To­
scana. 

INDUSTHIE 

EMtt·aziono dell'olio <!alle 
sansc col solfuro di car­
bonio. 

Torchi da olio 

Fabbriche di liquori 

FalJbricaziono dci cordami 

Tipografie . 

Fabbriche di pettini 

Cave .. · · 

'l'orchi da olio 

Cave .. 

Fornad. 

Torehi da olio 

Mancinno . . . l Cavo . . 

l'ornaei. 

Torchi da olio 

M a a sa Jllaritti- Alti f01·ni ed offieina mcc-
ma. cauica. 

Fornaci. 

..... s O() 
; ~ 
s t 
~~ 

(!) 

~ 

37 

2 

2: l 

23 

15 

31 

;:~ 
a> o 

§~ 
;;..-;_.: 
~ 

Gruppi 
d'industrie 

ai •1uali 
1 corrispondono 

i segui 
COnVf.'nZionaJi 

nella carta 

1 ~ Minerarie, ecc .. 

55 Alimentari 

Id. 

Tessili 

Diverse 

Id. 

26 Minerarie, ccc. ! 
l 

Alimentari l 

Minerarie, ccc. 

15 Id. 

l 
COMUNI 

MasNa Mr!l'itfi­
ma. (segue) 

Munte A ryeuta-
1'io. 

; l Jlunticri. 
35 Alimentari 

l Minerarie. ecc. 

lO Id. 

30 Alimentari 
Il Orbetello. 
l 

127 Minerarie, ecc. : 

l 

91 Id. l 

INDUSTRIE 

Fabbriche di saf·one . . . i 

Fabbriche di paste da mi- ! 
nestra. l 

'l'orchi da olio 

Fahhricazione dello ma­
glierie. 

Tipografie 

foìegherio di radica per pipe 

'l'orchi da olio . . . . . . 

Preparazione delle sardine 
in scatole e conserve di­
verso. 

Fabbricazione dei cordami 

Cave .. 

Fornaci. 

Torchi da olio 

Cave .. 

Fornaci. 

Fabbriche di paste da mi­
nestra. 

~ o., 
~s 
~ ~ 

~~ 
'li 

"' 

34 

4 

6 

= Oo;l tz 
=:: 
~= <l) 

"' 

l :l 

43 

6 

251 

105 l 

4 

12 

34 

14 

Gruppi 
d 'industrie 

ai quali 
COI'rÌ8J>OUdono 

i segui 
convenzionali 

nella carta 

1\fincrat·ie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Diverse 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Alimentari 

Minerarie, cee. 

Id. 

Alimentari 

; 

~ 
o:> 

4 "i,..::~ 

:~ 
1;; 

~------------------------------------------------------------------------~~~----~~--~~~--------

COMUNI 

Q,•(IC(ClfO (Regno) 

l'itiyliano ... 

Roccall•cnga . . 

Ruccastrad<t .. 

Santa Fiora .. 

.'!cansano . . . 

INDUSTHIE 

'l'orchi da olio 

Tipnp;mtìe .. 

'l'orchi da olio 

Tipo~rafie 

Fornaci .. 

Torchi da. olio 

Cave .. 

Fornad. 

E'trazione dell'olio tlallo 
sanse eol solfuro <li car­
bonio. 

Torchi rla olio 

Tipo~ratìo 

Foru:wi .. 

Torchi <la olio 

Guakllicre 

l'ave ... 

s:l .... ,... = t o<) o oj 
~ f..l ~ ~ 

Gruppi 
d 'industrie 

ai quali 
Q,> G.l G.l o 
s ~ s ~ 
~~ ~= 
~ ~ 

l corrispondono 
i Regni 

convenzionali 
llt'lla carta 

61 

:!1 l 

13 

2:1 

l 

53 

1 l 

1-1 

12 l 
9 : 

2;i \ 

21 

1~ 

36 

1fl:l 

3\l 

Alimentari 

Divcr"e 

Alimentari 

Diverso 

Minerarie, ccc. 

Aliml'lltari 

1\lincr:tri<·, ecc. 

Id. 

l d. 

Alimentari 

Diverse 

!llinerarie, o<'<'. l 

Alim<·ntari \ 

'l'l''"ili 

COMUNI 

Scansano (segue) 

Sorano. 

:'.Iiucraril•, <'<'C. 
1 

l 

Telai a domidlio N. 279 . 

.,.. 

INDUSTIUE 

Fornaci ... 

'l'orchi da olio 

Cave .. 

Fornaci. 

'l'orchi da olio 

Gualchiere . . 

Tuta/c . .• 

Minien• ........ . 

l\lacinaziono dei cercali. 

FahiJriche di spirito .. 

Fahhrichl' di ac•1ue gazose. 

Fabbriche rli ci c or' a. . 

Totale generale. . • 

= = 
Gruppi 

~~ 
d'industrie 

~~ ai quali 
G.l o 

s~ s ... corrispondono 
::se.> :::01! i segui 

;;..-;:::: z:: convenzionali 
~D "' Cl) "' nella carta 

"' 

Minerarie, ecc. 

15 l 17 l Alimentari 

20 Minerarie ecc. 

10 31 Id. 

4 Alimentari 

l Tessili 

548 926 

12 889 

201 200 

4 l s 

4 

112 13 125 

~ 
-l 





ROMA . 

\ Stradale ed lndust,.· 
ca'" a 'rl/e 

della 

Segni convenzionali 
·-··- -·-·-·- Confrn.e della, Provin.t:Ul/ 
--- Strtuù t'errate 

dipropr.prlva:tiL 
= Stra;àe, Jll'Urinci.ali 

C011UDUÙi 

0 Dmr.un:i con piih ùi 25.000 aùitmlfi 
o /0.000 . 
0 5.000 

2.000 
• 1110l0 ài 2.000 

• .Fraziord ài comura·, sltuioni rorov"f-e «C. 

Industrie: 

-- M'uurttr~ 
-- ~4/im.olf.uri. 

--.Tessili 
I>frer.re 


